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Illustrissime Signore 



Se ascrissi sempre a 
mìo grande onore il prof e s-^ 
sarvt stima e rispetto ^ cq/i 
più ragione pòtrò oggi glom 
riarmi f per avercelo saputo 
contestare , coW inviarvi la 
presente operetta» Ed a niun? 
altro in vero , fuorché a voi^ 
meglio eonvenivaéi che io 
la dedicassi^ si per esser cosa 
al vostro genio conforme 9 co- 
si ancora , perchè si tien quii* 
vi discorso di una Eroina^ alt 



Di 



la eguale diinosirasia so^^eìite 
m'er non poca fiducia, in leg- 
gendo con trasporto più volte 
le sue luminose gesta, 

JSon dubitando punto del 
vostro gradimento 9 come al- 
tre piccole mie produzioni, 
che volli al vostro genio in* 
viare 9 me ne han data te" 
stimonianza 9 spero 9 che ac- 
coglier saprete ancor questa 
can la medesima ingenuità 
di cuore , ed avrete a buon 
grado di ravvisarvi tfuegli 9 
che ha avuto fin daW infan- 
zia P onore di rassegnarsi 

Delle V* 

Roma aa. Ottobre i827. 



DQvmo ed Ohhino Scrpifore 
DOMENICO IfARi>Uf| 



Digitized by Coogle 



IMPRIMATUR. 
Fir. Dom. Buttaoni O.P. S. P. Mag. Soc. 



IMPRIMATUR. 



J.Della Porla Patr. Coslantiaop.Vicesg. 



« 



■ « 



\ 



Digitized by 



Ducam eaTii in SoUludinem 
et loquar ad cor ejus. 

Osea Cap. IL 



Digitized by Google 



r 



7 

INTRODUZIONE 



I racconti dei fatti più memora^ 
bili 9 vestiti di allegoricbB bellezae*) e 
adorni delle grazie della toscana fa« 
velia , sogliono richiamare Tattenzio* 
ne dì tatti , e della gioveiitii segnata- 
mente ^ portata al bello, ed al piace^ 
vole. Le Leggende , e le Komantiche * 
prodoztoni abbondano nella nostEà 
Italia. Le lodi dei. piii celebri in ar-> 
mi , dei piii eminenti in sapere , e dei 
pili chiari in virtù 9 occupano il mag« 
gior spazio nelle vaste librerie. Que* 
sta è una prova invincibile ^ che non 
fnvvi mai un' epoca si barbara ^ che 
seppellir volesse in nn colla salma la 
gloria Y e la virtii dei grandi ^ e che 
rUomo per un certo stimolo è avido 
di conoscere le gesla de' suoi maggio- 
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ri , e ritenerne la memoria ^ non che 
dì trasmetterla ai Posteri. 

La maggior parte però di questi 
Bardi, che ia prosa, e ia versi celebrar 
sogliono dei trapassati le gesta , lungi 
dall' esser utili ^ sono anzi danne voli ^ 
perchò colla virtii indistintameote il 
vizio ammassando de* loro Eroi, creano 
aborti i piii deformi, facendo gareg^ 
giare in un tempo istesso, e la Fame , 
e la Fama immagini totalmente contrae 
lie, ed inconciliabili tra loro. Ahri 
poi considerando ciò che è deforme , 
eguale a quello che è bello , celebran o 
nei loro fasti il nudo vizio , servendo- 
si dei colori stessi, coi quali ia virtii 
.si dipinge ; e vedesi perciò ben spes* 
.so con eguali encomj innalzata una 
continente Cornelia ^ ed una lasciva 

Cleopatra. 

DiiBcil cosa è, attingere acqua 
pura in una immonda cisterna* Ninno 
fu mai sì ÌDÌ(^uo , in cui uou balenas- 
se qualche rng-ìo di virlix, nè mai al 



L-iyiii^cd by 



9 



perfetta 9 onde qualche neo di colpa 
attribuir non ^li si possa. Qaello è il 
migliore ^ a cui meno si pud opporre?. 
Se -dunque non passiamo raccogliere 
maturi pomi in una terra ^ che non 
può produrli , possiamo perè tra que« 
su 9 scegliere ì meno acerbi. £ se fu« 
ronvi mai Eroi sì grandi , che alla 
perfezione ^ per quanto all' uomo è 
possibile, si avvicinarono,- sono que- 
sti al certo gli Eroi , e le Eroine di 
nostra Santa Heligione ; quelli - che 
combattendo da forti sotto i Stendardi 
di Cristo , giunsero a queir apice di 
perfezione , che, può dall' uom con* 
se^'uirsi. 

Credo perciò far cosa grata a tut* 
ti i devoti d' una Eroina la più illu- 
stre in carità , e penitenza , qual' è 
S« Margherita di Cortona , impren- 
dendo a scrivere un Solitario , ove si 
contengono tutte le virtù che praticò 
Ella nella sua solitudine , e le massi- 
me belle di nostra Religione $ cke 
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IO 

in si grau Santa spiccarono mirabil- 

Se ad altro non facesse questa mia 
debole fatica, che ad aprir la via a 
molli 9 che ansiosi sono di celebrare 
le virtù dei luminari di nostra Santis« 
sima Religione 9 e far loro conoscere 
quanto più si profilli , ailingendo ai 
^nli limpidi , di quello che nei rivi 
arenosi , ove le acque non possoxi 
mai esser prive di qualche sozzura ^ 
sono le mie cure compensate abba- 
stanza. 
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1 I 

IL SOLITARIO DI CORTONA 



' I^ortatomi in Firenze per alenili 
particolari motivi f eUMMgrao. deside* 
rio di visitare le ceneri di S. Marga- 
rita Penitente 9 e colto il punto favo** 
revoie d' un oiuma compagaia. , vi 
andetii con mìo grandissimo piacere. 
Avendo visitatala Cappella maggiore ^ 
ove è il- Corpo della Santa, volli anco^ 
ra conoscere qnelle fortunate mura che 
ia raccbìusero in vita. Passai una pie- 
cola Camera , oveevvi una Cappellet- 
ta colla' ami immagine 9ei luogo del* 
la prima sua manzione pria di ottenere 
r Abito di S« Francesco 9 in casa del* 
le due pietose Donne Marineria e Ea-^ 
neria ; avrei anche con piacere vedu- 
to , se mi fosse stato possibile, il suo 

roasM focolare nel Monastero ddle 
poverelle* 
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Sapeva per alcune notizie estratte 

dalla sua vita , che freqneatava Ella 
vivendo la Glu^ dei Francescani , e 
che quivi avea più volte parlato con 
Dio. Non mancai di far anche di ciò 
ricerca , ed eatrato nella Chiesa di 
<]ucsti MfM^^wi, andava guardando 
.pe* diversi altari se qnalche iscrisione 
lapidaria vi iosse j ove si facesse mea- 
zione della Santa. Ma vane furono le 
mie ricerche , e pensai perciò dirigenni 
ad uno di quei Padri che erano desti* 
nati alla custodia del Tempio. 

Mi diressi verso la Sagrestia, ed 
attraversalo un piccolo Corridore che 
ad essa conduce 9 mi si fece innanzi 
un Religioso per quanto gravato dagli 
anni , altrettanto ilare , ed affabile , e 
con maniera convenevole al suo carat- 
tere, e digpità lo interrogai , se addi* 
tar mi volesse quei luoghi che furono 
in ispecial modo frequentati da S. Mar- 
garita nel Tempio di S. £ Vancesc^» Si 
mio fratello , risposemi con una ma* 
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niera obbligante , e rimarclievole , ve- 
nite meca t che voglio soddisfdi^e a vo^ 
stri pii desiderj. .£d ìaviatosi nella 
parte ^tessa^ dalla qmìe pania$i , con* , 
' dossemi nella Sagrestia» Qui ^ disse- 
mi , o amicO| soleva la tianta passar 
le lunghe ore in amorosi eolloquj con 
Dio ; questa in tempo di sua^vita era 
un' Oratorio j e siccome poco frequen- 
tato , ptermò prescelta da Margherita 
amando i luoghi solitarj e nascosti « 
ove lungamente sensa essere interrotta 
e turbata potesse sollevare il suo spirti 
to ^ed i suoi voti alla Divinità. L' avre* 
ste veduta , o amica , in questo santo, 
ritiro versar fiumi di lagrime in espia-* 
zione de* suoi falli g e cader sulla nu* ^ 
da terra dal dolore trafitta. Se a que- 
ste sante mura^ testimonie d'ogni atlo^ 
della Peuìleate, di parlar fosse dato , 
oh! quante cose cdiesti, narrar vipo-* 
trebberò ! 

Io staVa come attonito , nel sen- 
tice tali cose ^ e perciò il buon Vecchio 
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avveduto»! del piacere ebe provava del 
auo parlare ^ sorridendo mi disse. Pa«» 

re che voi abbiate gran desiderio di 
conoscere le cose operali dalla no*» 
slra Santa* Si^ francamente rispesi t 
e giacché sembrami esser voi istruito 
di tutto « io vi prego a darmi di Essa 
quelle notizie , che possedete* Annui 
il buon Religioso senza punto esitare. 
Noi , disse» abbiamo come un c^bligo 
di tenere a memoria tutto quello » 
che operò in Carlona la peniiente 
Margherita « per poter soddisfare alla 
CQLÌosità dei foraslieri ^ che da ogni 
parte concorrono a visitare le sue ce- 
neri. INon starò però a narrarvi ciò » 
che ovunque potete conoscere , e che 
fórma il volume d^a ena vita , ma 
vi riferirò quanto conserviamo nel no- 
stro archivio , lasciatoci scritto da* mag» 
gì ori ^ e che per iradiaUme abbiamo 
come ereditato uno 4^11' ahro , senza 
mai perderne la memori a^ Gìà'detto 
mi condusse in un* angolo separato» e 
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raccolto , e sedati su dae sgabelli, co^l 
incominciò il venerando vecchio a par* 
lare. 

Lascio d,a parte tutto ciò , che ap- 
partiene agir anni primi di Margherita , 
alla sua condotta , ai Parenti , alla 
Patria , e tulf altro ; incomincierò so- 
lo dalla sua conversione a Dip* Dopo 
la tragica morte dei suo seduttore , 
non polendo trovare pietà , neppure 
presso ì suoi , fa ella divinamente 
ispirata di portarsi ia Cortona , e 
chiedere T abito del nostro Sera6<« 
co San l'Vancesco/' La divina Prov<# 
videnza che tutto avea già disposto per 
la sua Poverella, le fece qm trovare 
quella pietà, e carità , che invano avea 
cercata altrove. Viveano in quel tempo 
in questa Città dne Donne degne di 
eterna memoria per il loro singolare . 
amore verso i poveri di Gesù Cri-« 
6to , ed in quel giorno appunto ., che 
Margherita era per porre il piede nel 
laò^o désliuatole dal Cielat erano 
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queste per loro diporto fuori della 
Porta , per cai dovea eatrare la Peai-* 
lente. Ad un certo tratto di strada av* 
▼enne il felice incontro» Le pietose 
Donne che Iddio avea destinate custo- 
di della sua infelice Ancella , vedu- 
tala avvicinarsi aflannosa j e colle lagri* 
me sui ciglio, e per quanto consunta 
dal dolore^ e stanca dal viaggio, ri-^ 
coperta di miseri panni 9 portando sul 
dorso un' innocente Bambino , tanto 
bella di forme^ e delicata, ne restaron 
commosse , e si fecero ad interrogarla 
d* onde mai ne venisse. Ella con un 
profondo sospiro, da Laviano , Sì^ 
gnore ^ rispose • « • • Siete molto poxQm 
ra , e afflitta da quanto ali* esterno ap-> 
parisce , le soggiunsero , o figlia , con-» 
fidereste a due amiche che sono dispo* 
Me a' soccorrervi la causa del vostro 
4olore ? Oh Dio ! raddoppiando i so* 
spiri , Ella , non voglio funestare , o 
Signore , la vostra tranquillità ; ìa^ 
sciate che io sola porti il peso de* me* 
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rìtati miei mali ^ e non U divida eoa 
altri » • « • Ci è dolce, ripreselo elleno, 
sentire i mali degrinfeliei , e molto più 
ae possiamo giovarli , fidatavi 9 0 in* 
- &lice Giovane , e dateci il contento 
di poier calmare il vostro pianto • • • 
£ impossibile, soggiunse; ma giacché 
con tanta cortesia volete che vi faccia 
partecipe i mali miei , non voglio osti- 
narmi. 

Sarebbe mai giunto, o Signore, 
- sin qui il nome di quella infelice fi- 
glia di Laviano , che visse Inngo temr 
po lontana dal suo Dio , in braccio 
al piacere , alla mollezza , al lusso , 
immersa nei vizj ? Quella io sono , 
che spreggiata \ umiltà d' un^ inno- 
cente tugurio , dono troppo grande 
del Gelo , e mai da me meritato , se^ 
guace del mio capriccio, corsi in pren- 
da alla rovina* Lusingata da un falso 
.bene,,^ingrata a Dio , sorda alle voci 
paterne , fuggii dalla patria per se<- 
^re chi mi condnceya alla morte. Oh 
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Dio ! UQ Paladino Giovane di Monta 
Palciantf fu V assaisioo di qnest* aniim 

ramminga ; questi colla speranza di 
procnrarnii una sorte migliore , potò 
ikrmi st rea. 11 Cielo gastigò la mia 
superbia. Sono già tre mesi che il mi* 
aero Robei^to {1 mio seduttore cadde 
da mille colpi irafitio ^ e per qual 
mano noi sò, mentre io vivo rammin- 
ga in preda d* un' incognito destino» 
Questo innocente bambolo , questa ò 
un immagine non colpevole de' miei 
delitti. In così dire soffocata dalle la«^ 
crime, si gettò a piedi delle sue be*^ 
ncfattrici , e continuò. Se avete , o SU 
gnore , sentimenti di carila, non ab^ 
banJonate questa infelice , che vi do* 
manda soccorso , e se non merita pie^ 
tà una scellerata , vi muovano a com» 
passione le lacrime di questo iunocen* 
te pafrgoletto ; sona tre giorni , che 
non si è più pasciuto ^ che di poca 
erba , e dissetato di acqua. A tali pa» 
tnle il piccolo Lattanzio ( che si cbia* 
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naif ad il figlio di Margliariu ) fece 

lesta iananzi a quelle Signore,. addi-* 
laudo con innooe&li eenni d* aver fa« 
me^ e voler qualche cosa. Le pieloae 
donue a questo tragico avvenimento 
non poterono trattenere le lacrime ^ 
ed una preso in braccio il fanciullo^ 
lo accarezzò , e dissegli, vieai| vieni , 
o mio jreuoso iSuiciiillioo, voglio darti 
sollievo ; V altra alzata da t^rra Mar-» 
gherita , la confortò a spaare neSli 
divina misericordia^ e presala ,per mas» 
no, così le parlò« Saprete voi , o sorella 
adattarvi ad nna parca mensa ; nei 
abbisogniamo di assistenza , e voi di 
soccorso 9 potrete pei'ò sistemarvi con 
iUÀf e vivere, finché vi .piaccia, in no* 
atra compagnia. Gran Dio , Margbe» 
^ rita esclamò , ritrovo salvezza , pria di 
giungere al porto l £ la pietosa Don^p 
na, asciugatole con gran carità le la«p 
erime , venite replicò , o sorella ^ vm 
ed il bambino abbisognate di ristoro t 
-e dì riposo I avremo ^ran tempo di 
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ragionare I non tardate ora di aoccor-» 

rere il languido vostro corpo , per 
potervi mantenere al aenrizio di IXo ^ 
t;he cosi ci comanda. A tali parole 
piegò umilmente Ella la testa, e si fe- 
ce a seguirla fino alla, propria casa-^ 
ove ricevette il necessario ristoro ^ ed 
alloggio. 

Pnr troppo , amico , V au^ìiione 
conduce a lacrimevole conseguenza. 
li^ Sacre Carte mille esempi spaven- 
tevoli ce ne olirono. L'Angelo il più 
bello per questo peccato cadde dal 
Begno della (jrraziai nel profondo del* 
la miseria, traendo seco negli Abissi 
una schiera tnnnmerevole dì beati spi- 
riti. Lnngi egli dal riconoscere come 
dono della divinità quella bellezza , e 
beaitta che i^rcoo^rvalo , attribuendola 
propria gloria f fingean , troppo 
^ItO) uguagliare al suo creatore, i 
nostri padri aiestt Adaooui ed Eva cid« 
dero per questo slesso peccato t e per*» 
dettero laielicità di queir Eden ripie«* 
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no d' ogni dolcezza^ Noi portiamo co* 
me lor figli la marca d* un tal delit- 
to ^ e M . il Figliuolo deir Eterno non 
ci avesse col proprio Suo Preziosissimo 
Sangue lavati, e rigenerati air inno- 
cenza « saremmo miseraniiente priTi 
Ideila gloria de' Cieli. Il for lunato He 
Israelle Sanile ^ che preso dalla 
sna vanità ed alterigia^ sordo sem- 
pre alle voci di Dio che ammonivalo 
per il ano Profeta Sanmelle , giunse a 
porre le sacrileghe mani sulla vita dei 
Profeta stesso e dei Sacerdoti custodi 
del Tempio santo , chiamando sopra di 
se la maledizione del Cielo i al tragi- 
co fine condusselo , di darai colle prò* 
prie mani la morte , come leggiamo 
con terrore nel Capo 23. dei Re , alle 
falde del Gelboe. Mille altri terribili 
esempi 9 potrei addurre » che per bre«> 
vita tralascio. 

Cosa ha T uomo di buono che in- 
superbire ne posM? Diamo uno sguar- 
do alla nostra miseria • e confondia* 
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moci «antamente. Qaesto suol che caU 
pestiamo , qaest' aere che respiriamo ^ 
questi cibi de* quali ci nutriamo , è 
tutto doao della Divinità. Quei nastri i 
queir oro , quei drappi , quelle gem« 

* me, delle quali con tanto fasto ci ador* 
iiiamo , sono elle forse nostre? Stolto 
chi lo credesse; è tutto dono delCie^ 
lo« Eppure, mio caro , noi vediamo 
r uomo ia esse incantalo , in esse glo* 
riarsi, idolatrare su d^esse. Oh nomo 
troppo stolto ! 6c volgi uno sguardo 
al Cielo vedrai quanto vili sono que* 
^Li oggetti che tu ami, e contempli , ia 
paragone di quei doni immensi| che 
ti sono iassìt preparati. Questo fu lo 

^acoglio iatale di JVIargherita. Ella gio* 
vane di poca riflessione , dotata di qual^ 
che avvenetisa , ambiziosa di possedè* 
Ile gran cose , e vestire di buon ge-* 
nio , si delle ili prcJa alla sua super^ 
biay'^e rovinò, come gli altri » che giti- 
dare si lasciano dal proprio capric- 
do» Sta questa nna piccola dtgressio* 
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ne die ablnàm fretta per conoscere il 
fonte dei mali di Margherita ^ e per 
nostra istruzione , onde guardar ce ne 
poasiadio* 

Tornando al proposito ^ ella ria« 
vutasi pei solleciti ristori da quelle Si- 
gnore apprestati, svelò il suo deskb^ 
rio, che avea di vestire V abito di 
S. Francesco » e che per tal fine era- 
si con ispirazione celeste a G>rtona 
condotta. Non mancarono le sue bene* 
fattrici di consolarla anche in ciò ^ 
promettendole , che sarebbero inter**^ 
poste col nostro Superiore , e che al-» 
lesa la buona amiciaia ohe con questo 
elle aveano , poteasi facilitarsi la stra- 
da I purché avesse Ella dati segni di 
sua vera conversione* Di fatti , no» 
passarono ^molti giorni , che la prese» - 
taron alla richiesta dell' abito; Elia 
aopra modo contenta s* inginocchiò 
avanti il Superiore 9 e colla solita af- 
fiuenaa di lacrime dissegli. Padre ! qne- 
ala che è a vost ri. piedi | èlapeccatri- 
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ce Margherita 9 ma sin qui Tq tale 1 
noa lo aarà ia appresso ; promise a 

Dio di cambiar vita , e sostener ia sua 
promessa saprà , mediante iL suo di« 
vino aoGCOrso. Bencliè in mezzo al vi- 
zio I conservai par sempre special di* 
irozione al Serafico S. Francesco ^ e 
credo che per sua intercessione ^ io aia 
alata piii volte liberata dalle meritate 
pene dell' Inferno. Desidero ora di ve« 
atire il suo abito ^ e di imitare le sue 
virtù per quanto mi sarà permesso* 
Deh I se avete pietà d* utt' infelice 9 
se vi muovono queste lacrime di do- 
lore. 9 non ntà rigettate da roi^ con« 
aoiate un' anima afflitta ^ perchè è in 
poter vostro il far ciò , non mljiega* 
te V abito che con fervore vi chieg-- 
go^ a voi solo ai&dandomi. 

Da quQSte patetiche espressioni 
restò, molto edificato ^ e commosso U 
buon Keligioso , e soggiunscle. Figlia 
mia , voi non. conoscete ancora le re-, 
gole I e la disciplina di quella Heligio* 
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sa adaaaoza ^ della quale ne domaa* 
date la veste ; posso io i è vero , moU 
lo giovarvi , perchè vi sia concessa ^ 
ina bisogna che da voi medesima vi 
fiicciate un largo per potarla ricevere 9 
e ciò col vosiro pubblico esempio | e 
col dar segni più certi di vostra verà 
eoaversioue» Fino ad ora bisogna che 
confessiate ingenuamente di non aver* 
la meritata . £iprovevol condotta vi 
ha procurato un nome . di scandalosa 
e di rubelle , e vi ha manifestata non 
solo in Cortona , ma piti lungi anco^ 
ra per tale: Conviene adunque che 
pria tutto ciò ripariate , calcando 
una strada tutta opposta alla pi'ima ^ 
e riedificare cosi quei che scandalez* 
aaste , e cdi buon esempio ricompra* 
re la cattiva fama che corre di voi* 
Se persevererete in queste massime, 
e saprete progredire nella virtii » a se- 
^ gno che possa dirsi, non è piii questa 
Margherita di Laviauo , consolatevi che 

wm mi opporrò ai YOstri desider}. 
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Con malti paskna la povmlU 

di Gesù sottri questi igunproveri, ed 
ascoltò le Paterne ammonizioni , e do« 
po brievi istanti riprese t Si , Padre 
mio 9 prometto di fare quanto impor 
mi sapeste ; soffro in pace i vostri giu« 
atissimi rimproveri; ma ho bisogna 
per riuscirvi di ajuto. Non pretenda 
di ottenere air istante quello , che ia«* 
degna sono di chiedere ; voi sapreie 
consolarmi quando vi saprò dare prove 
eerte di mia conversiotte ; ma' abbia** 
te riguardo alla mia dappocaggine^ 
SoQO per quanto empia, ignorante , e 
non mi ò dato pereiò di conoscere i 
mezai piit facili al conseguimento di 
quanto amorosamente m' Imponeste t 
Abbisogno di guida , e di consiglio , 

di questo , o Padre mio ^ vi suplico» 
Anche in ciò le promise di coasolar- 
la ^ ed esortarla a confidare in Dio $ 
la licenziò, dopo concessale la paterna 
benediaione. Quale Margherita restai* 
se I ridir noa vi saprei* QueUe Signor 
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die avetnla ttceoaìpagnata ^ i^ni 
facendo aicaa conto di quanto aveano 
sentito , non vollero per quel moment « 

10 proferir parola per aoa acereasere 
i auoi dolori. Tornate però nelle do* 
mestiche mura , la interrogarono se 
fiiBse contenta delle condiaioni sentite. 
Niuaa cosa mi fa ostacolo , rispose yia 

11 cielo mi assiste. Ma , ohimò ! qnan^ 
to si può da un empia sperare nel 
Cielo 1 Chi sa se Iddio vorrà perdo* 
Barmi ? Quanto grandi sono i miei ifi«» 
terni contrasti ; quante lancio acutis^^ 
sime mi aprono il petto. Oh Dio pie« 
toso non mi abbandonar nel delitto ^ 
abbi pietà di me misera peccatrice» 

^ Con tale energia e compuDzioae Ella 
lanciò dal profondo del cuore qóesle 
parole , che cadde manca sulle brac* 
eia delle sue bene£ittrici. 11 fanchiUo 
che videla come in braccio alla mor«» 
te 9 innalzò le grida innocenti , in se- 
gno del ano dolore. Queste, piii cbe 
gli apprestati soccorsi pQteron riscuo-» 
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toM Mac|;herila;<e riavuta^ appena f 
che senti più al tiro le grida del 
CuiciaUeiio rivolle di nv0vo le laa- 

guide luci al Cielo 9 escUfiOÒ : Oh im* 
magine ianoceote di mie scelleratezz^e , 
tu pure ieati pietà di me Fi* 
glie iofelice, piii non hai il padre » io 
xnc riconosci la madre , ed io non 
vidi mai lo sposo. 1 Vedendo qaanto 
cooperasse V immagine di quella inno- 
eeaie creatura ad accrescere i dolori 
di Margherita 9 Marineria ghelo sot* 
trasse alio sguardo • Hanei ia , per 
qnanto dettar le sapesse il soo selo , 
non cassava di confortarla a sperare 
tutto dal Cielo. Sorella diceale 9 se co« 
i\ vi straziaiet non potrete non solo 
riparare , come prometteste , al passa* 
to 9 ma neppure proGitare dell* avve- 
iure« Voi in breve tempo sarete co» 
stretta a dimorare in casa^ poiché 
non vi asristeranno le forse. Ave* 
te veduto con quanto amore siete sta* 
u accolla dal buperiore dell'Ordine ; 
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•g^MÌì» prometso V tbtio di peni. 
teazA , ha condisceso a darvi im dìret> 
torc ; nulla yi ha negato ; aspettate 
adunque pria di tanto affliggervi, <jaa- 
le sarà la vostra sorte. Così alquanto 
calmata , ritiromi Margherita nella sua 
camera assegnatale dalle pie Donne, 
senza poter prendere cibo di sorta &U 
cuna , per quanto qnelic ^cessero, nò 
richiese punto del figlio. La aotte k 
passò tutta nel pianto , e nell' orazio- 
ne come io preee^ti, • le grida de' 
suoi lamenti sentiansi ripetere. di muM 
in muro , talché la quiete domestica 
veniva turbata , e commosso , ehinn« 
que sentiala. 

Passò piii giorni ia simile stato 
ed 1 iiioi occhi settibmvmo mi £Mie 
perenne di ^marUsimo piantOe JNon 
prendiBYa che team cibo ^ ed a sten^ 
to pregata, auzi for«au4airttbbidienM 
di qodle Signore, alle quali avea $ouo« 
«essa la aoa vobotà t ogni qual volta 
Yedea jil suo parlo innoceate | iraiiiaQ» 




Digitized 



3o 

dtva dal fondo del cuore i pia alti 
aospiri, la tale stato però , non man* 
eava di soddisfare a tutte le attribuì 
sioni impostele dalle sue benefattrici ^ 
che serviva in qualità di donna 8U<» 
pendtau* Scolorate erano le sue gote » 
mesto il ciglio, sommesso lo sguardo ^ 
€ modesto , e le rare sue forme che 
pria movevano TamoM di tutti , ecci» 
tavano ora la compasw>ne di chiuncjue 
vedeala. 

Il nostro baperiore ^ che promes- 
sa aveale la sua assistenza , non man- 
cò di mantenerle la parola. Stette egli 
più giorni pensieroso ^ a chi potesse af- 
fidarla per ben diriggerla nel dilBcil 
cammino. Risolvette alla fine 9 esag* 
giamente la consegnò ad un padre chia« 
ro per il suo sapere , e per la sua pie* 
tiu Questi fk il Padre Giunta da fie* 
,fagna. Con quanto zelo , e carità in«^ 
traprendesse querto sant' Uomo un'ope* 
ca al dii&eile , lo potrete conoscere nel 
decoirso del mio ragionamentOf 
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IntrapreM egli adunque di hntìn 
aDimo questo incarico , si portò una 
mattina in casa di Raneria colla qua«» 
le avèa qualche relazione di spirito y 
per essere stata un tempo sua peni- 
tenie. Fu accollo con quella decena 
dovuta^ al suo dignitoso carattere 9 e 
con dimostrazioni amichevoli. Marghe- 
rita era nella sua camera ^ e non vi- 
de perciò r ingresso del suo destinatole 
Padre di spirito. Marineria non man- 
cò in tal favorevole circostanza d^ m\ 
formare di quanto in quei giorni avea 
operato la Penitente , i punti dbe 
pili r aiflìgeano ; quindi la isce cbia<» 
mare, per darle una nuova si censo* 
laute. Appena ella senti la vennta del 
figlio di S. Francesco che veniva a eoa** 
solarla t Mio Dio ! esclamò ^ quan« 
to siete buono ^ e floscia corse di 
volo ai piedi del Giunta* Ecco , o 
Padre , disse^ quella scellerata Marghe<» 
rita a vostri piedi che domanda pietà, 
.Aitatevi, o Figliai le disse , Iddio esau- 



V 
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dirà i vostri voti : Fattala quindi se-» 
dere a se vicino. Voi siete) conlitiuò, . 
sotto la protewme di dae ouime sì<« 
gnore , che moltp possono fare a \o^^ 
*stro Tantaggio , e qMSto deve conso- 
larvi. Il mio Superiore a cui voi face- 
ste dimanda dell' abito religioso , mi 
ba prescelto per vostro spiritual diret- 
tore I e vi rinnova la promessa fattavi 
dell'abito desiderato , quando avrete 
^mostrala con latti la vostra buona 
volontà. Voi siete ancor giovane ^ e non 
capace ancora di decidere di voi stes« 
s^ ; lo sarete però f quando la testi* 
monianaa della vostra perseveranza » 
lo farà aperlamrale conoscere. Vorrei, 
Ella sospiraado rispose, essere ancor 
pili giovane , di quello che Io sono , e 
respirare le aurtf^ÀUd della prima mia 
innocenza : Oh I giosoi belli, voi non 
tornerete mai più. Questo non deve ai^ 
^iggervif o mia figlia, egli diasele, WOf 
mo è fragile , e quando non si ostioa 
itti jitto cuore t ma lo conosce , lo con* 
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fessa I e Io , detesta ^ è Iddio mÌ3ericor« 
dieso ^ 6 8» accogliere le lacrime del 
$aQ peiuimento « aà eoippatiirlo ^ e per« 
donarlo; voi siete disposta a far tuuo 
ciò 9 sperate danque in Lui ^ e rìtrove^ 
rete la pace perduta. Oh ! quanto so^ 
po consolanti le mostre parole , Padre 
mìo , Ella rispose i ma. avrà poi il Cielo 
pi^tà d' una scellerata , che per tanto 
tempo r oltraggiò ? Vedendo da..ial^ 
^ressionq il Giunta quali fossero, r ìm^^ 
terni contrasti della sua novella penw. 
lente 9 : pensò di confortarla ^ nel punto. 
4tessQ i^che.av ea il suo ;$marrimentO| ed 
errore conosciuto. 

Margherita ^ a Lei rif oU^ ^ ìaco«^ 
minciò, \oi dubitale di qi^lo« ^ . . che 
diibìtar(9 è delitto ; vai disperate pec 
ignoraiiza. delia, diiki^ misericordia ^ 
4ella quale dubitar non si può l. La^ 
misericordia di Dio è infinita ^j^pn ha^ 
limiti e. non v' è «delitto pqr q^nl^Sl. 
grande immaginare vogliasi ^ di cui 
non possa ottenersi. U perdano da Dio^ 
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Gaiao con lai dubbio corse alla dt^ 

aperaziooe. Credeva eglr che la mise* 
l icordia di Dio non sapesse perdonar* 
gli il* peccato del Fratricida ^ e cosi 
^credendo , fece una ingiuria alla di- 
▼itfìcà^V licnitatido quella misericordia , 
>^e limiti Qoa conosce ; questo fu ua 
delitio maggiore del primo , talché 
}ddìà sdegnato lo maledu Ma chi ve-^' 
^niente pentito, chiese perdono de* 
srjbi - falli a Dio, e non li ottenne? Chi 
itinaltàiìdo 1 ^uoi sospiri al troM della 
divina clerneiiza , non fu esaudito? 
Davidde la negfi anni primi di sua 
giovinezza , uu' Angelo di Paradise , 
talché la sua buona condotta trasse su 
^i kiì 'FamMiriitiohe di tutti i e fu de* 
gìiò d'esser prescelto successore deìe^ 
V empio Sanile per governare le Tri-^ 
Ib^ dr Israelle ; *eg^ m il prediletto, 
di Samuele V fa da lui unto Ke , e tè-^ 
rief/i^cn te amato. Le sue mani inno-* 
cerini 't^a'pTofa del Cielo pote« 
rano operare gean cose. 1 mostri i più 
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fieri caddero vittina ai colpi del suo 
bastone. I giganti più indomiti , ed 
invincìbili i ròv4nftno ai tc^fi della pa- 
storale sua fionda. Eppure questo sì 
grande , e sì innocente Davidde cadde 
tiei lacci dd peccato* Disperò Egli del» 
]a misericordia di Dio ? Giammai ; Che 
anzi tutto ili essa confida, econ fervo* 
re di'apirìtó ^ colle lacrime sul ciglio ^ 
esclama : Miserieordia , o Signore , sic» 
tome è grande ed infinita la vostra mi» 
sericotdia, £d ecco il penitente Da» 
vidde bello qual pria , caro ed accet- 
to a Dio. il Discepolo stesso di Gesii > 

il piti vicino ad esso, giunse ad apo^ 
statare , negando, per timor della mor» 
te 9 di conosceiftb. Ma disperò * fòrad 
Pietro del perdono? nò, mia Sorella ^ 
égli s' avvide del suo fallo, ed uscito 
fuori di quel luogo di terrore , pian* 
se amaramente , e Gesù misericordie» 
so, acé^ttò le sue lacrime, e gli conce* 
dette il perdono. Credete forse che 
Giuda I benché giunto all' eccesso .di 

3" 
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.tradke. il ^ua Dìtìao Maestro ^ e ùn 
prezzo del suo Preziosissimo Sangue ^ 
UDII poteise ottenere il perdono ? Sa-» 
rebbe una bestemmia ra&rmar do» 
Egli appunto non ottenne il perdo* 
Jia, perche qoal Caino ^ giunse a da? 
hitare della misericordia iofinita ; e 
iUsperò di sua salvezza 9 nè versò mai 
jana lacrima siU suo delitto. Che/ anzi 
.vedete quanto è grande la bontà di 
J>ioi non solo concede il perdono ad 
un cuore umiliato e contrito, na va 
ancora in traccia de' peccatori per chia- 
jmsli se, e destarli dal letargico son« 
no d^l vizio. Quel Saulo superbo, quel* 
r oppugnatore delle divine dottrine , 
quftU'a.cerriaK) persecutore dei ibdeli di 
Gesù ^ mentre fiirioso scorrea le vie di 
JDiimaseo per bersagliare per quanto 
potea ì Fedeli , una voce dal Gelo lo 
ammoni del suo errore , e la voce era 

questa di Dio« O Paolo : Egli tutto amo- 
re gltdice, perchè mi perseguiti ? SbaU' 
ad a tal voce il fiero guerriere dal suo 
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cavallo ) e cadde tramortito io tma« 
Voi lo iredete ora pentito del suo er- 
rore^ ricevere per mano dì Anania il 
Saoto Battesimo , e da rabeUe ed em« 
pio divenir per la misericordia divina 
ua vaso di elezione ^ ripieno dello spi^ 
rito di Dio , predicar la verità della 
Fede in quel luogo non s(do , ove ad» 
essa erasi mostrato contrario » ma im 
Cesarea , Tarso , Joppe , Sconia , Li- 
Gftonia 9 ed in altre parli delia Giodea» 
Mia^ figliai se volete un quadro il 
più eonaolante^ vi fero qnello della 
^ Maddalena . peiutente • * • • « Margherita 
a tal nome alzò gli occhi al Cielo ^ e 
sìnnovò i. sospiri « » » • « Eceovi , conti^' 
naò il Giunta ^ nna Donna ripiena, di 
iniquità , e di vergogna. Mentre il Si» 
gnore era nn giorno in casa d* nn xer<^ 
to Simone a desinare ^ entrò la Pecca*», 
triee Maddalena , avente in mano nn 
vaso rij^ieno di odorosissimo bals^o ; 
si prostra questa ai suoi piedi ^ ^ con 
molte lacrime li bacia più volte ; quio«^ 
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di li unge di quel soavissimo unguen^ 
to* 11 Sìgaore ehe vedea V intorno do- 
lóre della infelice Donna si mosse a 
pietà di Iei| e lasciosai ungere. Sin)0< 
ae eliè ddno8Ée¥à la cattiva condotta 
di.giiMia.Doanat credeva il Signore 
non la conoscesse ^ o non vedesse il 
di interno 4 poiché permetteva chè- 
qìielle mani impure gli toccassero i 
piedi. Ma Iddi» ehé non solb T tnler^ 
no della DoQna^f ipa di Simone anco^^ 
ra conosceva , disse : Vedi , o Simone ^ 
questa Donna ha oipplitoalle tne man- 
canze I ed ha fatto quello che tu dave«» 
vi fare ( mentre era costume degli E-* 
lirei lavare i piedi ai foraaticrì , e apaiy 
gergli il crine di profumi ) ella ha un- 
ti i miei piedi con odoroso «ngiieota ^ 
e li ha ascingati co' suoi capelli 9 e li 
ha eoa molte lacrime hacìaii , e tu 
neppure una volta li baciasti ; mi spar-* 
se di 4)rofumi la^ chiomÀ, e tu Aliente 
di ciò. Le vengono ora per questa lo* 

devu'le asAooe 9 e per la aiia iiiol^ 
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ti peccati rimessi. QQÌQdt'Voltosi alla 
jieaiteat^ 4oapa, le disse 5 ti so; 

dimessi i tuoi peccati , perchè rapK 
tQ amasti ; la tua fede ti ha salvata.. . 

Dalle sacrg «arte q^a^it^ ìx9n\agt« 
mi non abbiamo maestose , e gradii 1 
1^ mia sorella, della ìojGnita.misericort 

di Dio • Ci vìen de^criito Iddio 
misericordioso , clemente , paziente , 
« 41 iafioita plei% ; lo altro lupgo ^ vìeo^ 
chiamato ricco in misericordia • e con 
enfaltifa espressioae del Santo Giob^ 
be^i.4ieesi che la misericordia sqpx ab^ 
bpncia al gindijiio. Si figlia j Xanto è, 
grande la . misericordia di Dio per co«, 
loro che hanno fedeli e cj:edoao in hni^ 
Qousolatevi adunque, e sperate nella 
sua misericordia» Oh 1 quanto è gran* 
de la misericordia, e la bontà di Dio^ 
per coloro che 1^ lei si rivol gono. Sa*^ 
rà circondato di misericordia colui ^ 
che spera. in Dio. Lo sò , le vostre sma^ 
eie 9 le vostre ambascio ^ i vostri in^. 
loffi^i c{uurAs^ vi ti^ngono uon poso af? 
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ili Ita , ma è pietoso il Signore , e per- 
donerà in qaesti giorni di tribolazioM 
i vostri peccaci* 11 Demouio farà ogni 
sforzo per distornarvi dal proposito^ 
e dalla promnsa- fatta a Dìo di voler 
tornare a Lui ^ ed ora vi porrà innanzi 
r enormità , e la gravézza de^ vostri 
delitti ; ora la difficoltà di poter batte- 
re una via angusta ^ quale' è quella 
della penitenza ^ e giongerà ancora u 
iarvì conoscere che è impossibile cj,te^ 
nere il perdono di tanti delitti ; ma voi 
sempre allarmata rispondete franca--* 
mente a questo maligno spirito , invi« 
dioso del bene delle anime ^ che dove 
abbondò il delitto , soprabbonderà la 
grazia. Anzi traete un frutto consolante 
dalle sue maligne tentMioni medesime; 
poiché desideriamo noi una cosa che 
possediamo? invidiamo una cosa che 
è nostra ? Nò certaménte. Ebbene i^i 
aiiaticherebbe tanto il Demonio a ten* 
tarvif se fosse certo che il Signore non' 

volesse perdonarvi , e conoscesse che ' 



un gioruo dovreste, esser sua? Nep-» 
pure. Egli lauto s' industria con ma- 
ligne istigtzioni^ pei*chè vede, che 3 
Signore vi perdonerà sicuramente, è 
non potrete così esser più sua ; Ecco 
perchè tanto egli briga ; ecco perchè 
tanto s' ingegna il perfido , perchè ve- 
de che vi perderà ; perchè conosce che 
colla penitenza tornerete alia grazia. 
E non è questo un argomento per voi 
di consolazione? oiace forte, e salda 
nei vostro proposito , e non temete di 
cosa alcuna. * .... : 

» 

Ascoltato la penitente con tmi^ 

ta umiltà quésto breve ragionamento 
sulla misericordia di Dio , e quanto 
noi dobbiamo in essa sperare ^ con un 
forte sospiro sollevò gli occhi al Cielo, 
ed esclamò , Oh ! ' quanto sei grande 
misericordia di Dio , io in te fido tutu 
me stessi, e nulla temo : accogli queste 

doienii lacrime , e ricevimi tra le tué 

braccia. ' * . . v 

Piacque questa espressione di Mar- 
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gfaerita al Giunta t e perciò le replico; 
siate sempre cosi fidata i^DiOie. noa 
temete di punto ; per quanto sarà da 
me non mancherò a soddisfare ogni 
Tostra richiesta , ed assistervi in 9gn^ 
occorrenza y ed in ogni agitazione 
{irò confortarvi santamente. 1^ requeiiT 
tale per quanto vi è permesso la Chìet 
. sa di S. Francesco , e con tutta liber-7 
tà 9 ogni qu^YoIta abbiate necessità d^ 
parlarmi , ialen o^aieue il Sagrestano ^ 
che mi riferirà le vostre ricerche , ^ 
non mancherò di venirvi a vjsitare. 
Si 9 Padre mio , Ella disse , perche 
tanto mi consola la vostra voce 9 spea* 
90 pregovi di venire a confortax^e qucr 
st* anima raminga ; la misericordia dì 
Dio ò grande ed in finita ^ ma le ten.^ 
tazioni del nemico infernale sono an*. 

■ 

cor forti ; e temo di ricadere, se Tarno* 
roso Qe^hi e voi, una mi siete vicini 
per incorraggirmi nelle disfide a com«- 
batter da forte* Prometto di fai*e.i| 

cesto djffl aan||ue mttp quella « chfi voi 
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correte io faccia > poiché rìconpsco' 
nel vostro volere quello di Dio , ed è 
la vostra vDcefla %oce dcìl Cielo* JKia« 
uovo quindi |e iatans^q^ per T abito di 
S^ìi Fra Jicesqot <^he aideìitémeiite desi^ 
derava ^ e poscia ÌDgiaocc);iiatasi « bacio 
con molte lacrime, e modestia la ma« 
no del S40 padre di apiri^to ^ dicendo; 
beneditemi ^ Padre -mio ^ e sia la vo^ 
atra benedizione accompagnala <da quel« 
la del Cielo ^ che mi dia forza a eorrerci 
la via diQìcile , che ho intrapresa , oa^ 
de non si perda quest' anima: peccairin 
ce« Egli la ^nedi , e conged()ssi , re^t 
stando molto commosso della amiltà ^ 
e buona disposizione della, sìm 
tente novella. " \ , 

Di là partitosi, venne direttanienldr 
il Giunta dal Provinciale dal quale 
aveva ricevuto comando di riferirgli 
anohe il menomo' atto di Margherita» f . 
per auendereil punto di ' poterla ve^ 
syj*e colle divise di S. Fiaucesco , e 

perdò iioi' abbianto^ ogni ino meaon^o 
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aito registrato nelF Archivio del no^ 
atro Convento . Il Provinciale fin dal 
primo momenio , previde die Marghe« 
riia sarebbe stata una gran Santa , e 
perciò rioDOTÒ al Giunta le premure , 
e r assistenza , che doveva aversi per 
quest** anima penitente, imponendogli 
il tutto per un dovere di santa Ubbi- 
dienza ; E non mancò quest' uonM> 
esimio dal canto suo di Tare , quanto 
fare si può da un Padre amoroso ver-» 
ao de' diletti suoi figliuoletti , come be« 
ne apparirà dalla contiatuazione dei 
mio racconto* 

« Margherita restò con quelle Signo» 
re sempre' piii attezionata , ricottoscen- 
do da Dio , e da esse tuUo il suo be- 
ile , é quanto poteva acquistare per 
loro intercessione» Oail* altro canto era- 
molto afflitta , perchè vedeasi in grado 
troppo misero^ e di poter in alcun 
modo ricompensare tanta bontà 9 e 
dar segui di piena riconoscenza. Ond^ è 

dbte bita ispesso andava loro ^Hcendo : 
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cosa farò io , o Signore, per voi che 
tanto vi fletè per ipe impegnale 4 sono 
in uno stato , che non posso dai vico*^ 
me vorrei i segni di più aita riconOf 
scenza , e dovunque giro lo 8guar4Q*,t 
,yedo che noi potrò fare neppure in 
ayv^ire# Cosa dite 9 o Sorella ^ elle 
dissero I voi nej^ure dovejLe ripetei^ 
questi accenti , noi non altro non fac« 
Clamo 9 che adempiire ai comandi di 
,Dio , il quale ci ordina di ajutare.,i 
miseri , e di alloggiare i Pellegrini ; e 
ci chiamiamo ibrtunate di aver eia 
fatto. Voi siete hisognosa^ ed è perciò 
nostro dovere di aoccorwre la vostra 
miseria : voi siete Pell^ina in questa 
Città : che più dunque ahhiam fatto 
di quello, che ci comanda il Signore 7 
Avremmo anche voluto sodisfare all'al- 
tro precetto , di consigliare i dubiosì ^ 
ma siccome ^ siamo troppo scarse di 
talenti , e non possiamo iu ciò adop^ 
farci , abbiamo cercato persona che far 
potesse le uQstre veci| e soccorrere la 
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vostra misei ia. Non vogliate adunque 
toglierci quel poeo di inérilo, che ci 
afialighiamo accumulare per le nostre 
anime, vivete In pace, e noi non fa* 
rèmo che ti nostro dovere* 

JNon è poi vero , che voi nulla fac- 
ciate per noi 9 perchè ci assistete con 
tanta Caiàtà , e soddisfazione the non 
abbiamo pnnto a lamentarci di voi 9 e 
sarete per ciò sempre la nostra più ca- 
ra amicale 11 Cielo rimuneri la vostra 
carità 9 riprese la penitente , e quando 
avrò purgato i mici falli , quando sa- 
ranno care a Dio le lacrime della sua 
poverella , allóra saprò col favor del 
mio spìrito , oclle "mìe orazioni , ope- 
rare anch' io qualche cosa per le mie 
benefattrici. Esaudirà Iddio la voce del- 
la sua petfftentè Margherita 9 e mi 
concederà la grazia t.che siccome con 
tanta carità fummo unite in questa vai* 
le di lacrime , possiamo ifsserlo nella 
celeste Gerusalemme nel Regno de' Gvs^^ 
li « Piacque tallio questa risposta a quel- 
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le Signore , che noti potendo conte- 
nere le lacrime , e V impeto del loro 
affatto reno MargheFiia ^ YoHèro , ma 
in vano abbracciarla in segno di giu- 
bilo. Ma invano 9 io dissi , poìthè ver 
dendo Ella la loro intenzione : Che fa* 
te voi , disse , Signore ? Non mi cono- 
scete ancora ? Noti' sono lo' dégna di 
sguardo umano , perchè ripiena di ini-^ 
qui là ; e voi volete dèrmi segno del 
vostro aiièttÒ ? Sono ora meritevtile di 
odio , e non di amore. Lasciate adun- 
qne che pria purghi queste macchie 
iniàmia che mi attormaao , lasciate 
che cada col balsamo delle mie lacri- 
me questa ' fetida lebbra che tei vicof^ 
pre , ed allora ne sarò men degoa* Self- 
^ate adunque ad altro tempo , quo- 
tati teneri segni del vostro irSelto • EU 
le restarono talmente attonite deirumìle 
; tà di Margherita, che non osarono for«- 
zare il -passo 9 e restarono immobili, 
lu tal momento venne il figliuolet^^ 

lo di Elssa, che era fuori di casa, A 
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gena lo vide , come il solito rinnovò 
le aue lacrime , € fiittalese inconiro ; 
vieni| disae^ mio pargoletto ; io mi so<* 
no mtssà tutta nelle mani della nuse«» 
ricordta: infinita di Dio 9 ed avrà ca«» 
ra Egli .della sventurata tua madre ^ 
TOglio ora Ce ancora riporre nelle soe 
mani pietose. Se lo recò insenOfeaol* 
levate le luci al Cielo esclamò [• Grau 
Dio! Accetta questa vittima innOGenr 
te che tutta a Te si consacra « egli non 
ha padre, non altro Padre che Te; 
riguarda benigno i puerili, ed inno<^ 
xsmd suoi lipti^ Se questo è figlio del 
delitto 9 è in se innocente , io sola por^ 
to il sno pea0| k) sola sono la scelle* 
rata; e sollevato in allo , fa plaupc^ 
.continuo figlio mio a Gesù che "v^iol be^ 
nedirli^ ed ac^^oglierti tra le^ebrac^- 
da. amorose. 11 fanciullo, come già ca- 
pace di comprendere il significato del- 
la materia voce^ dette , piii volte se<* 
.gni di contento, J>attendo palma a p^- 
j(na , . rallevate Jn alto le iancìuUcttf» 
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bt^aceift 9 e volio^^i quindi ventò il €oU 
• }q per abbracciar la tDadx*e j la quale 
lQ8tò4a5dolio ) e-FÌliroB8Ì in sua camera* 
iOh Dio LA tal spelAacok) di ma- 
raviglia chi potria trattenere le lacri- 
9K6 ? Xae pie Donne , più qon ' cono- 
sceappi^ se quejiia fosse la Margherita 
di Laviaao, 0 una Santa; tanto Ella 
progradi n^a virtù in sì breve. tem* 
p0 9:.e rinnovavan sempre più le spe- 
ranze già formate su di lei , che sareb- 
be, stata un giorno un Eroina di Ghie* 
^ sa Santa. Per tutto quel giorno Ella 
non fece altro che riandare v le sante 
massime del sujo confessore ^ prese scar- 
so cibo j e trattennesi tutta la notte in 
orazione.* Aveva un letto cctfivenevole , 
ma non vi si coricò ^giammai | faceva 
jn esso riposare il suo figlio, ed Ella 
contentavasi di stare sul nodo terreno* 
i La mattina seguente venne di buon 
. era ndla nostra Chiesa , e fatto a se 
chiamare il suo Padre di spirito - con 
molta edificazione , e con copiosità 

4 
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di lacrime fece uaa generale confes*» 
sione ; Poscia chiesegli il permesso di 
poter acrime al Pdlre j ed insiema 
domandar per lettera il perdono ad 
alciine persone , quali Ella credea aver 
scandale^Kate. coUa sua mala condotta. 
Gli fu data ampia licenza di far ciò ^ 
ed £lla tomatasane a casa soddisfece 
il suo desiderio 9 e scrisse al Padre eoa 
espressioni tutte patetiche ^ ed umili g 
chiedendogli perdono de^snoi trascor« 
si| edjeccone una Copia autentica. 

* 

Lettera ci iuù Padre 
IfelVingresso della SolìtudiM di Cortona. 

* 

Se eterna fosse la mia vita 9 'ed 
91 eternamente mi scorresse dal ciglio 
9, un rivo di lacrime 9 bastanti cpiestit 
^ non< sfarebbero per lavar le mie col« 
9, pe. Ma buon per me che V ho da 
^ fare con- un Dio d' infinita mìseri* 
^ cordia« Oh ! .Misericordia infinita 9 
unic0 mio conforto i Potrò giusti*- 
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^ ficarmi ionansi à Dio col pianto e 
9^ eolla pemtenza ; ma iananzi al nioa* 
I, do , ed a voi Signore chi mi giusti* 
I, fica ? Difficile è al mondo revocare 
^, i suoi decreti) perchè abbonda d^odio 
e di vendetta. Debbo perciò perder* 
^ mi e cBsperatie di miai «ilTexza? Gkmr 
95 mai; che se non posso lavar la $ 
,9 macchie d* infamia procuratemi nel 
^ nM>ndo colle mie iniquità 9 posso pe-^ 
», rò le iniquità medesimezze ripara*^ 
99 re in qualche modo alla perduta in« 
91 nocenza. Debbo attendere da Dio lai 
9, mia sentenza, e non dalUnomo ; par* 
9, li pur qateii a mio carico 9 noi curo 9 
99 solo curo questo Dio mio Giudice 
91 unico f troppo tardi da me cono* 
9, sdato per vero bene 9 e troppo tar-» 
99 di amato* Di questo solo debbo do* 
9, lermi , e me ne dorrò sino al pun- 
91 to estremo di vita* Fui troppo stol-* 
9, ta nel credere un bene quello 9 che 
9, solo aveane ma lontstnissima appa* 
99 renza. Se volgo ia dietro io sguar- 

4^ 
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do 9 e gli. anni primi rivada di mia 
^^.^ioviaezza; Oh Dio 1 non scorgo che 
91 iniquità 9 e disgusti recati, troppo 
ingrata a colui che mi creò sol per«- 
cbé r amassi , ed a voi mio Signo* 
re che Ja causa seconda foste della 
,mià esistenza. Questa è la lancia 
crudele che ad ogni istante mi la« 
9, cera il cuore. 

I, Nè a voi mio Signore^ uè a Dio 

posso celare le mie iniquità , nè vor- 
91 rei potendolo i si p^chè branM a 

tutti nota questa rubelle Margheri- 
99 ta , sì perchè non/voglio aggiungere 
0 delitto. a delitto ,effir comparir dbt«- 
99 to frumento , quello che è zizania 
^ degna solo di fiamme 9 e di riprova* 
99 sìone , celando cosi la più alta ipo<- 

crisia con farisaica baldanza. Trop- 
9, po a voi sono aoti i miei trascorsi ^ 
^ per non essere obbligata por vene un 
91 elenco sotf occhio ; di tutti io me 
99 ne accuso innanù ai Xli^o 9 e alia 
99. terra ^ acciò tutti conoscitori del 
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„ mio caso tremeado, possano fug- 
,9 gire quelle orme scelierale che cai* 
9) cai. Non permetta Iddio che altri*» 
, 9 menti accada , il che mi spaventa 
^ altamente 9 e mi fa raddoppiare i 
sospiri , talché quasi frenetica ben 



w 


■ 


1 


fi 



^ sta benedetta solitudine , vado gr)* 
,9 dando: 0 voi che vedeste le orme 
scellerate della perversa Margherita ^ 
fuggite da esse 9 ove è rovina y e perr 
dizione • 

f , Kidestata ora per divina mise- 
,9 ricordia , e tratta dal lezzp , nel qua« 
99 4e sconsigliatamente immersa lungo 
99 tempo mi vidi , e raccolta per dop- 
99 pia divina bontà in queste sante 
99 mura 9 nuli' altro «bramo^che rìac* 
99 quistare la pace del mio Dio 9 a 
Lui dedicarmi tutta 9 e piapgere9fin.« 
99 chè avrò .lacrime9 su i miei, trascor^ 
99 si , fare in somma di me una Mad- 
99 dalena novella. Ma per eia fiare mio 
9, Signore 9 ^^nviene che pria mi umi« 
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,1 li innanzi a voi ( come già innaa^ 
,1 zi al Cielo) che siete la causa se^- 
t9 conda della mia viuu Se è dunque 
vero, che quel sangue che miscor- 
re nelle vene ( come lo^ per certo ) 
9, è porzione di quello che scorre nel- 
,9 le vostre , se è vera i^e questa spo-* 
glia stessa mortale e , per volere di 
Dio , vostro dono , ecco questa vo* 
stra tanto cara porzione a vostri 
9, piedi a domandarvi pietà. Io mi ter- 
rò stretta alle vostre gi nocchie , fin* 
,1 chè non senta uscire dal vostro la- 
bro il perdono* Non vi nascondo i 
V ,1 miei delitti, confesso di non meri-» 
,9 tarlo 9 ma ve lo chieggo per i me* 
9, riti di Gesù , ve lo chieggo per in- 
tercessione di tutto il Paradiso ^ e 
della gran Madre di Dio , ve lo 
„ chieggo per Tamore che portate a 
t, voi stesso : Se amate il vostro san- 
„ gue, non potrete negare il perdono 
5, ad una infelice,che è porzione di es- 
if 90f e che \t stringe supplichevole ai 
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^eno , e TI lava di lacrime. Spero 
Signiure che non per altro « che per 
^ i mirili, di Gesù che implorai , vo« 
99 gliate accordarmi il perirono de* miei 
^ . trascorsi 9 e possa così ripetere il 
91 bel nome di Padre , che or non ar- 
9, disco per i disgusti dativi 9 e con« 
9^ testarmi eternamente 9 ec« 

Questa fu la lettera umiliantissima 
che indrizzò Ella al Padre 9 per otte^ 
nere il perdono de' falli suoi. Avea 
in Monte Pukiano un'' amico, il di cui 
nome ci è ignotp 9 . e da molti crede- 
si lo Zio di Koberio seduttore di Mar* 
gherita 9 ma non ai può affermare per 
cerio 9 sembra da nn^ lettera che a 
questo inviò per lo stesso titolo di per» 
dono 9, che molte voltp^^i ai fosse ìnp 
terposto , per scuotere Margherita 9 e 
farle conMewe quello che la sua pas^ 
sìone non gli permetteva conoscere, A 
questi ancora adunque in tale occasione 
Ella indirisQi&ò una tua lettera 9 che è 
la presente. 
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,1 La Ditìaa bo&tà ^ cbe sempre 
M affatica amorevolmeote rkoudurr 

„ re al suo ovile le. traviate aguelle ^ 
^ sQol serrirsi dei stemi . oraìiiim , se. 
99 siano òbbedieoli. al ritorno , e sa 

talora ostinate , ì per tenti più spa<#. 
,1 ventevoli adopra per^.sonoterle ^ e 
,^ far trioQ&re la saa misericordia. Pu^, 

gnai io pià d^altre sconsigliata colla 

misericordia di Dio ^ e sorda fui 
,1 sempre alla sua voce amorosa. Furoa> 
^ chiamati i peri gif della Chiana ^ che; 
,9 scampai non so qual mezzo ft 
,f e voi Signore testimonio, ne. foste». 
}^ Ma io qual Lupo malico, chic scam* 
99 pato r assalto del Cacciatore, tutto 

dimentica 9 e.loma pago aleoviglio 
99 non m' avvisai 9 che quei perigl j eisao > 
,v la voce di Dio , che mi richiamava» . 
,9 £ra la voce di Dio le.patecne. am-. 
99 monizinni 9 ed i saggi avvertimenti. 

di persone (jualificate per la pietà e. 
^ sapere; ma io. sempre sorda. Un , 
99 portento piii terribile volgavi per' 
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scuotermi^ la morte di Kobcrto. Oh 
^ Dio die rammenta ! • • ; . Ua fredda 

terrose mi riqerca ogui vena ^ e se 
9^ una forza superiore , che vuole noti 
^ i imtiì di cUvioa bontà eoameiis»li(f 
,9 non mi reggesse il braccio , manca 
. 9, 4ovrri spedirvi H^uetta ingmH^e nar« 
«I rai&ipne. là infelice Aoberto ,ii qua* 
- 9, dro orribile di sua spaventosa rovi^T 

na mi feee aprir gli oeohj ; il ma2<« 

zo con cni .jm .venne, mauifestat^ 
„ lo scellerato assassinio, la mano mi 

ùm vedere deir ALtissimo^ ed>iina 
^ voce mi rimbombò nel cuore, che 
' annunziava rovina se ancw dora 
,1 fossi allo spettacolo ìlpiùspavente*' 
^ V ole. Come però, o Gran Dio, es^ 
^, sere impavida, se k:ptaeBie afesse 
- „ insepsilMlL inorridivano ? . Come an^ 
,^ cor dura , se V irragionevole Ga^ 
4^ gaoiina aneora piangeamir d\ attorno 
«f sp^yentata.,, e ^d ogni sno latrato , 
^ una spada . acittissima. passatami il 

petto ? 
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91 Sigaore quale io allora mi fos* 
,y si 9 ridir Bon vi poisa« Dal dolore 
^ trafitta sollevai le pupille al Cielo 
,9 restandomi per lungo tempo le la- 

criiiie sospese ani ciglia ^ ed allora 
^1 copiosamente discesero, che la divi- 

na misericordia ruppe I miei ailra* 
91 zi. Passai lunghe notti ravvolu nel 
1^ mio dolore. Ora dubitava della mi- 
,9 sericordia di Dio per la oopioaità de* 
^ miei delitti , ora una incognita vo« 
^9 ce di speranza mi parlava al cuo« 
9, re. In tale periglioso contratto I» 
19 ancora la divina bontà che mi soc« 

« 

,9 corse. 

99 Bigettata dalla oasa patarna^ 
19 raminga e sola 9 agitata da mille 
99 dubbiezze 9 e ninno moveasi d* un 
99 inieiicea p^eta« Mentre «così mi se« 
99 dea air ombra d' una pianta ami- 
91 ca9 una Toée superiore parlommi 
99 al cuore 9 e d' inviarmi m'additava 
99 a Cortona per ritrovar salvezza. Si« 

99 gnore, romantico forse sc&iimrav* 
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^ vi Tevento il più vero. Appena mi 
approsaiinata i41e porte d^ questa 
9f città due nobili Matrone , che^a* 
I, ao per loro diporio uscite di essa^ 
„ vedeadomi giungere affannosa , mi 
9, fissarono in voUo uno sguardo pie<* 
toso, ed ispirate divinamente 9 m'ia** 
99 terrogarono chi io mi fimi • Con 
99 4}uanta carità » con quanta pazien- 
za ascoltaro&o esse la serie iacri« 
99 mevole deUe. mie avventi^ i Sv^ 
99 lati tutti i miei nascosti aQ'anni 9 
99 fecero a gwt per aeciugarmi le la« 
99 crime9 e consolarmi* Calmati 9 o gi«* 
99 vane sventurata, dlceaamii il Gie* 
99 lo ha pietà di le* Noi siamo soie ia 
99 una ben grande abitazione 9 tu po- 
99 trai assistere ai nostri domestici af- 
99 lari 9 ea'>i ajatare-la tua indica** 
99 za* Dopo ciò (non avendo suflicieuti 
.99 espM8SÌ0iii per benedire lalora ca*- 
H rità:) poatami al loro fianco 9 mi 
.99 condussero alla lorcasa 9 in un can- 
99 lo della quale miwt^ ora stanzi^k 
99 ta 9 e forma il mio solitario» 
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Voi .attoiiito resterete nel vede« 
ti re le reti aioorosè deila bontà DkU 
91 na x:he vi ho ia sucoato dascr^Ue ^ 
^ e nella minima parte ^ riandatele 
9, colla vostra fantasia , e non potrete 
^ £ire .a mi^no di non esf:lamare con 
„ me pieno di tenerezza Oh Mise* 

clcordia infinita ! « 

, 91 Per, saggio consiglio dèi mio Pa- 

di'e di spirito ( siccome pubblici fu- 
^ rotto i mìei delitti ) - pubblicamente 
19 debbo domandare perdono , per ri- 

parare alio scandalo dato» • Ma- 9 
99 okimèJ Che difficile cosa ^li è cìq 

fare! facilmente dalla virtù si va al 
I, yi»0 9 e diffioilineate il retrocede 
99 Questo è il ri morso che mi fa a bra- 
91 ni il cuore. Voi Signore siete lungi 
99 da.Gortooa'9 e non potendo a viva 
99 voce supplicarvi per il perdono de' 
99 miei traseorsì , deve partteoiarmente 
^. addomandarvelo , e meglio ^nol mei 
99 concederete che per i meriti di Bla* 

99 ria Vergioe^rfftfUe kicrime sul cigUo 
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tf vi {ir^o a perdonai' oai* Margheriu 
^ in stolta ed inafiomlà , or piii noa 
91 «è qaella ; non è più bi scellerata , 
^ ma è la peniteate. A chiunque vi 
^.parlasse dì me questo rifieritegli ^ 
^ e sappUcjUeli per me del perdoAO ^ 
, I come fo con voi, a cui innanzi suppli- 
ci cbevolemipv0ft9Oiiièmiakièrògiam9 
^ mai f «e non mi abbiate perdonata 
I, dello scandalo datovi , e preghiate 
^1 il Cielo ebe voglia pevdotiarmL 

CSen quanto . zelo e fervore Ella 
s* interessasse per la propria cauta^ que^ 
ale lettere ed altre ce ne faranno %^ 
stimonianza. Voi vedrete, amico, s' EU 
la lasciò , dopo ì» eoa rfeolaaicme fatta 
di dedicarsi, tutta a Dio ^ fuggiise^n 
momento 9 che dir non si possa a suo 
profitto» Fino nel tempo, che occupata 
nelle domesucbc faccende ^ soleva me- 
ditare , e piangere i suoi errori : Tan- 
niate 9 astratta dalle médilasiont con*» 
tinne t interrogata non soleva rispon« 
dere 9 ne udire quello che dicevasi , 
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fi se vi pojifgea orecchio , pendasi do^ 
po di aver perduto il tempo tante 
prezioso in ragioaameDFii da auUa. 

Quanto piaòemi ^0 Padre, iodis* 
ai al baon Religioso , sentire tali ra* 
giouamenti. Molti spendono il tempo 
a leggere le favole , che soglionsi nar- 
rare m bamboli , sieecme incapaci di 
penetrare le cose più aubUmi ^ e dif-* 
ficili ; altri consumono le notti su fa 
lettura delte romantiche invenzioni, che 
molte volte celano ad arte sotto le 
ararimiiee dì «aa ricercata belkì»zn ài 
lingua 9 il più fino veleno y e condn^ 
cono cosi insensibilmente lo spirito del 
kggitwe al loro panito. Quanto più 
giova sentire ^ o leggiere , i monumen- 
tt preziosi di nostri Santa Religione ^ 
elle i faati racchìndono di tanti Eroi ^ 
ed Eroine- di Chiesa Sànta. 

Mio fratello, egli risposemi , evvi 
in ciò maraviglia? Pochissimi- aono 
quelli che amano di leggere de' nostri 
gloriosi Eroi le gest^ | perchè pochis« 
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8imi imitar li vogliono , o imitar li poa- 
ao&Oé Molti imitar iioa li vogliono^ 
percliè vie totalmente coatrarie per** 
corrono 9 ohe faronoéa questi percor* 
9e« Altri non poason^ perchè è unpoa-* 
cibile cammioar retto ip una via 5as- 
8Qsa f ove ad ogni pam ai sdrnccìola ^ 
Qioè in mezzo alle .vanità del Mondo ^ 
in braccio alla mollezza ed al lusso* 
Ninna màrhviglia perdio se i libri ro^ 

mantici siano favoriti f a preferenza dei 
santi libri di verità. Giacché gli uni 
80no tutti adattati a secondare lebra« 
me del misero lettore^ e che imitar 
suole il mondo galante { gli altri to«- 
talmente a queste massime conl){ar)* 
A si retto ragionare io stavami 
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Jì 





persona mplto colue penetrante. Egli 
vedendomi in tale atteggiamento, sog<* 
giunse; fótn amico non ^i quadrano 
queste mie rozze idee 9 che sì pensoso 

vi state ? Nò , risposi , Padre , che aa- 

ti sembraumi giustissime f e mi ^no 
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conoscere il vostro penetrante sapere* 
Egli tiser niodestaimeiite , e non ci^ 
loataniain0 dal proposilo , aggiuase. 

Faceva danqoe ooue dieemm^ 
^aa oonto Macgherìia 'delle orar 
giorno , e noa coucedeva quelle della 
notte tutte, al mhao ed ài tiposD^'ma 
pai'te le impiegava io orare, ^parte a 
meditare le cose del Cielo guardando 
il grande edi&eio ddi firmamentò amai* 
tato di luceatis^ime stelle. Quante vqI* 
te Ella nelle sagene ootti ai tratteneva 
al balcone ^ e volta lo «guardo al Cielo 
^olea esclamare. (Jkx ! quanto sei bello 
Paradiso , opera grande della magni«- 
iicenai^ di Dio, io or ti guardo auf^ 
sai fissa 9 ma poco comprendo della 
tna maestà ; quando aarotti Ticino ^ 
eh allora quanto mi sembrerai più 
bello 9 quanto mi beerò nella tua opu-- 
lenza ; ì?e felice , che tacchiudi iddio 
i^ivente, le anime giuste , le Gerard* 
cale degli Angeli^ i Patriarchi, e la 

uperana&a di, nostra salTesBasa ^ la graa 
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Madre del mio Gesù. Io pur vedrò .... 
si si ... Il vedrò. Erano frequerHi 
questi notturni coUoquj di Marghei^i- 
ta col Cielo , come hanno riferito le 
vicine della sua manzione che più voU 
te la sentirono. Cosi £lla e i giorni > 
santificava e le notti. 

Attendeva con grande ansietà le 
risposte alle inviate lettere ^ mentre 
^erano già scorsi più ordinarj /e non ve* 
deano risposta. Una mattina stando 
Ella occupata nelle domestiche faccca^ 
de 9 udì chiamarsi a nome ^ da una 
voce non affatto incognita ; Ella ac* 
corse alla porta , e vide un contadino 
che recavale «na lettera. Donde ne vie- • 
ni» ElU interrogoUo, o buon uomo f. 
e chi ti diè questa lettera ? egli le 
dg^ificò venir da JLaviano ^ ed esser ' 
quella lettera del suo Padce.. La pre- 
se con grande conteoio , e baciolla 
piii volte j| dicendo t ecco , ia questo* 
foglio rispetto la voce amorosa del Pa-- 
dre ebe mi parl^s Qui rivolta a quel 

5 
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latore ; Tu dunque mi conosci, o sai 
ehi ia sono ? E noD ramoientate que* 
gii rispose , clie sono stato lungo lem*' 
po in Laviano in vostra casa per aju«: 
tare il' vostro padre nelle rurali féc*- 
ceude ? Non riconóscete più Giovan*- 
ni? Io ben mi rammento a?ervì da< 
fiifaciuUa più ¥oUe portata sulle mie 
braccia, e addormentata nel mio st'ntf.- 
Ricordo il giorno che vi crédemmo 
smarrita ^ quanto vi cercai per le di-> r 
verse contrade. Oh Dio ! non avesse" 
mai' egli parlato. AI sentir Margherì-* 
la la serie della sua vita ^ ed il rapidpr 
passaggio dello stato primo d' inno^* 
censa al vìzio , proruppe in dirottia- 
simo pianto, e gettasi ài piedi di quel 
vecchio contadino ad implorare il per-*\ 
^onn de' suoi trascorai « , ^ « Tu dan^^ 
que conosci. Ella esclamò, lo stato mi- * 
aerabile dì questa infelice Greatnra : Tti^ 
sai r empia mia vita , e sarai stato pia 
volte da me scandolezzato. À tali schia*' 
tBLisxÀ afifCorsero * le doe Signore , e 



Digilizeo by Cookie 



ttafrond sorprese del quadro tragico ; 
mjBatre s\ Ma«gheriui| che quei vecchia 
cOQtadìoo I che sUvasi immobile sea^ 
za saper proferire parola, piangevano^ 
Vollero elle cimoacere il aigoificata di 
queir avvenimento , e Margherita non 
maiieò di apiegarglieio. Questo 9 o SU 
guore è un inviato del Padre mio ^ « 
un testimonio di mie scelleratezze , e 
debba domandargli il perdono de* falli 
miei. Cer^carono allora elle di sepa« 
rarli , e ringraziando il buon vec«« 
chio^ Marineria, portò seco Margheri^. 
ta é CpUo allora il punto opportuni 
Kaneria ^ pria di lasciarlo partire lo 
interrogò , se cosa pensavasi in LavianOr 
di Margherita, ed Egli con rustica sem<* 
plicitìi rispose^ che ai diceva essersi faU 
Ih buona ^ ed entrata in Monastero 
e che il padre non poteva ricordarla 
ebe con le laerime. Che «asi fatta buo»« 
na, continuò Baneri^. tu ben lo vedi t 
e perciò piange continuamente i 8:uoi 
pecpatì 9 ora iicquenle e ja^ljMrji: PP!^. 
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re pie. È estenuata di forze , ai è eeon 
aumata per le cooliaoe aae peniteoae ^ 

e noi siamo contentissime diriteacrla 
ii^ nostra casa. Monaca non è , ma lo 
sai*ii in breve se contiauerà l'intraprei- 
so cammino. Questo riferisci al suo 
Padre ^ e fagli lestimonìanaa tu slesso 
di ^ua bontà f avendo poc' au2;i veduto 
un trailo non equivoco di sua umiltà 
oon te operato ; Di più assionralo che 
uou gli manca il necessario ^ e cbese 
ama rivederla venga pure in nostra 
oasa^ che polla avere il contento di 
stare qualche giorno unito colla sua 
penitente Figlia* Il buon vecchio prò* 
mise di fare quauto la Donna gli ave- 
va imposto, e partissi. 

Margherita ritiratasi nella sua ca*, 
mera era ansiosa da un canto di cono* 
scere quello che il Padre le significasi 
se nella lettera ricevuta ^ dair altra > 
parte non avea gran cuore, poiché 
credea che in essa si contenessero i 
giusti rimproveri d'un Padre s4^^^?v 
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Pm*e dopo breve pausa , fattasi corag« 
gio r aprì 9 la lesse €00 molte lacrime , 
vèdendo aùzi tatlé# al contférlo di 
quello che erasi immaginato. Noun^ 
io non la rimproverava di punto » 
ma anzi amorevolmente , e con molto 
affetto si congratulava d' aver alla fine 
aperti gli occhi eonoscioto il iuè er<» 
rore ^ e di esser tornata alla via che 
cooduce al Ciclo ; ed eccovi , se bea 
i^icordo i termini precisi che la com^ 
poneaoo. 

Lode al Cielo , figlia mia , voi 
siete salva* Quanto tempo piansi per 
voi 9 quante lacrime mi costate ! ma 
ora debbo tutto il passato dimenti-^ 
1^ care, e solo ricordare il presente. Se 
,9 pria versai lacrime di dolore , ora 
19 debbo versarle di contetitezsa. l}tia 
9, figlia che credevo perduta per la 
99 seconda volta , la ritrovo ancora « 
99 e pia bella di quando la perdetti! 
19 Questa è per me una consolazione 
91 somma 9 che mi ba^ua di tenerezza il 
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„ ciglio. Dio immoriale ! Veggo oggi 
in me avverarri la Parabola del 
il figlio ProdigOji^o esposto fai al me^ 
Il desitno caso | e voi alle stesse vi*-* 
91 cende. 

* Il La vosU*a lettera non solo fu 
I, per me di gran contolasione , ma 

per Laviano tatto i a cai pieno di 
Il giubilo la mostrai* Vi riabbraccio | 
Il vi benedico | e vi stringo con tutta 
^1 la forza del mio paterno amore al 
yi seno. Eiograzio il Cielo cbe mi scr- 
ìi bò a questa consolante novella^ e 
^1 uon ho ora piii che sperarci uè a de* 
Il siderare cosa alcuna : tutte le mie 
1,1 premure erano per voi ; nelle kin*^ 
Il ghd notti sempre in voi tenea fisso 
^1 il pendere i e andava meco stesso 
Il dicendo ; Margherita dov' ò ? la ri«> 
Il vedrò io piii ? l'ornerà Ella fra le 
Il mie braccia paterne ? Si gran Dio ; 
,1 Ella è tornata al mio seqo i £1- 
I, la e con me i e con Voi : Ve ne 
^ìl'eenda mille graane | cbiudete pure | 
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^ 0 Signore or queste staucLe pupiU 
^1 le che sono eoDiento « • • « « 

,1 Kiconoscerete bene il . latore di 
,1 questa lettera i egli è Giovanni il 
,1 vostro opera jo; qualunque cosa ri 
,1 bisogni domandatela pure per let- 
I, tera , o ditelo a questi , che noa 
91 mancherò, dove possa uà Padre 
19 giungere , soddisfarvi : Mi è stato 

sempre amaro , e me Io è tuttora 
^ il pensiere di quel giorno che foste 
„ obbligata alloutanarvi da me ; ma 

ip non ho colpa in ciò, Toi lo ve« 
^i^^t^ per qua! cagione foste costrel* 
,^ ta- pax tire. Pure se mai non stante 
„ he^e ove siete ^ potete tornare , c he 
^^,vi ho preparato un' alloggia cunve^ 
III. fievole , e non mancherò di assi* 
,ì stervi io casa vedo con dolora cs* 

sere difficile che possiate tornarvi , 
I, per la ostilità di colei , che fu )a 

causa della seconda nosti*a separa* 
I , zione. 

99 Se le forse me lo avessero: pe^f-* 
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measo, se non fossi gravato da lim* 

91 ga sei;ÌQ di anoi sarei venuto io 
,9 5ltsSQ[ a riabbracciarvi , ma voi co* 
nosc^te in quale stato mi ritrovo « 
9, C saprete perciò coinpaUrmi. Non* 
9, mancate , giacché non posso rive-* 
1^ dervi 9 per. questi pochi giorni di 
,1 vita che mi restano^ di darmi nuo* 
,1 ve di voi , e di consolarmi. Eccovi, 
19 mia cara figlia^ di nuovo un pegno 
71 del paterno amor mio, viriabbrac- 
9, ciò , vi benedico , e sono, ^ 

OhA se r aveste veduta 4:on qual 
^ conleuto Ella lesse e rilesse questa 
lettera , che il suo riconciliamento col 
Padre .contiene. Dio buono i va escla* 
mando , tutto in un' istante si è cau-» 
giato per me, ove credevo burrasca, è 
calma , ove. terrore e spavento , piaci* 
dezza e sorriso. Qqale incanto è mai 
questo ; sono io la scellerata Marghe* 
rita ? o sono un' Angelo del Paradiso y 
ch^ tanti favori nt€TÌ|Lo dal Cielo ? Ab« 
baudon^ta^da tutti | da tutti abbonita^ 
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6dtdta dal padre stesso ^ sók in- preda 
al mio dolore* la aa isUate toUo 

caugiossi 9 r ira divenne calma , lo 
spa?€Qto bellezu. Non più Aegleita ^ 
ma ia mea^zo agli agj , ooa piii ab« 
borrita ^ ma riverita , odiata noa pììi ^ 
ilia^amaU, e ne' miu affamii • Ohi 
"quaali dulci affanni ! mille corrono 
ad asciagnrini il ciglio , ed a chieder 
parte del mio dolore per alleviarne ^ 

me il jìeso. V^aneggio , o son desia ! . • . 
Ah 1 . JNò . • « . Misericordia iafinila 
di Dio li conosco, tu sci V opera di 
tanti amorosi incautesimi , tu la mi% 
xoadoitiera^ la mia salvezza» T' adp* 
ro e ti bi ueJieo , e spero tua mercè 
ringraziarli anche in Cielo. 

Di qui Margherita iucominciò ad 

accrescere le sue speranze in Dio : e 
. noi la vedremo non piii qual pria ti« ^ 

mida e lilubanle, ma spreggiaro anche 

i più alti pericoli , per servizio di 
,Dio.f e perseguir la sua voce , ovun-» 
,que la chiama ; l^assa i^itanto cosi i 

suoi giorni, e si avanza in virtù* 
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La carità eh' Ella poi aveva pe^ 
poveri ) è impoaaibile poterla descrive^ 
re. Questa però era una dote che ave* 
va acquistata coir uso della ragione 9 
e sempre esercitata y ma ora in gra-*» 
do massimo. Soleva dire» sono io sai • 
vata per la carilà ; hi carila mi ha etm* 
dotta in Cortona , la Carità mi ci oiaa* 
tiene , e non è dovere che io V usi con 
altri 7 Che se ancor ciò non fosse | sof» 
ficiente saria il precetto di Dio che 
mei comanda* Iddio vuole , che si usi 
carità al prossimo, convien ubbidire • 
alla sua divina voce ^ e guai queir in* 
felice , che si attui a le orecchia per 
non sentirla. 

Attendeva anziosa il suo Confes* 
^sóre , per potergli comunicare tutto iì 
suo contento. Erano molti giorni che 
che non era venuto a trovarla 1 ed 
avendo promesso di spesso venirvi ^ 
non dovea per ciò esser, lontana dal 
suo desiderio di mollo. Mentre slava 
cosà ansiosa | Marineria le presentò 
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una leitex^a proveaiente 4a Monte 
Pulciano. Appena la vide comprese 
jesser quella la risposta alia inviala < 
Tapre , e la legge alia presenza della 
Signora. . 

9^ La vostra latterà mi lia fatto 
Il un senso grandissimo ^ e non ho 
potàlo iare a meno di *verìar molle 
'I, lacrime alla cara novella che voi 
I, non siete più quella che foste , 
tìha una Margherita tutta dalla pri^ 
yi ma diversa. Lode a Dio , ed alla sua 
I, Misericordia, che vi ha destata , e 
,1 vi ha fatto conoscere V errore in fae« 
19 eia alia verìià. Mia cara amica , se 
non fosse stata la lettera^ di vostro 
carattere non V averiei creduta* 
Ho mostrata la vostra lettera 
^ a lutti cploro che vi ban conoscine 
ta , e sono tutti restati edìGcati del* 
,1 le vostre nmìiianii espressioni, e del 
vostro cambiamento, in guisa che 
nluuo ha potuto leggerla a ciglio 

9, aiiciutto* Debbo perno feallts^armt 
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,i eoa voi 9 e credere quello che una 
^ volta mi {nredicasle di vm , ' cfae 
)i Mjreste «tata oa tempo la diletta di 
jii Gesù» Ecco il puuio cbe avvera la 
^1 Tostra profesìa, e mi fa conoscere 
^ tempre pìii , questo che intima* 
1, mente sempre ho creduto; che il 

Signore cioè anche lira gli emp) 

può scegliere i suoi amici , e far 
,1 di questi ì suoi più diletti amanti. 

QuelUt lacrime che vi scorrevano 
><^i sovente dal ciglio spontanea mente, 
,1 dome mi dicevate, tanto significar 
5, mi volevano ; e se rammentate i miei 
,1 roz2Ì consigli | solca dirvi esser que- 

sta la celeaie rugiada , che nutrì*- 
,y va ancora una pianta , dalla quale 
„ aspettava ancora qualche frutto, e 

non Tavea abbandonata comeiniF* 

tile. Reco il tutto avverato , ecco 
9, il desiderato momento^ 

Per carità se ancora mi amale 

in Gesù, non mi rammentate più 
' „ cosa akuaa del passatoi' che ho 
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n posto affatto ia oblio : rignacdo so^ 
)f lo eoa consolazione il presente , ?d 
9, avrò il piace» di sentirne le buone 
^^ notizicr Ovunque mi credete abile ^ 
„ profittate pare di me , e mi trove- 
59 rete sempre quello stesso in variai 
9, bile amico che sempre vi sono sta* 

to. Non mancate darmi nuove con* 
. solanti di voi ^ e senza rispondere 

alla finale di vostra carissima , crer 
^5 cteiemi il vostro sìncero amieo* 

Questa seconda lettera non le re^^ 
cò men contento della prima , e con 
.molte lacrime rivoltasi alla sua bene« 
fattrice che era le presenti:, disse. Ye<» 
jdete j o Signora ^ con quanta bontà gli 
nomini perdonano per amor di Gesù« 
Questo che mi scrive era T unico che 
mi parlava lat \:erità ^ ma io non volli 
^lai c.onosceila , e meglio amava di 
vìvere nelle leìuebre- del mio erroi-e* 
.Oh. I quanto è male inclinata la nO'i- 
stra natura, ama Ella piii il falso che 
il vero 9 più il viuo che la -^iiì« 



Digitized by Google 



7.8 

Eppur così non nascemmo, ulte «ci 
creò cosi deformi U nano onuipo$« 
sente di. Dìo, ma il delitto d poxtQ 
a tale eccesso , e ci privò dei piaceri 
-d* noa vita l>eata. Se ciò avessi io una 
YQlta sola meditato , oh! eoa quanfodip 
avrei guardale queato nemico acerrir 
mo I questo mostra « che si deformò 
col suo veleuo la nostra natura. Ma 
ahimè ! che amai -sidu il mio Qceiso«^ 
re medesimo 9 il mio nemico , e pre- 
ferii la sua amicizia a quella del più 
fprsmde. amico ^ del buon Padre Cele^ 
sle > del mio ,Gesit« 

Mentre era ta tal ragionamene 
IO t ndi chiamarsi dall' altra Signora | 
e senti esser desiderata dal suo Con-» 
fessore ^ £lia V accorse piena di gin* 
1^0| ed inginocchiatasi secondo il 
solito le domandò la benedizione i 
posta» quivi a Ini vicino; mokeeo*» 
se,, P^d re» debbo dirvi (incominciò ) : 
Hci scrino al mio . Padre » in quella 
fytffis^ che fa da voi prescritta, e.na 
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ho ricevuto un consolante riècontriK» 
Presentoglì ambe le lettere, Ja copra 
di quella ìn^Jiata' ^ ed il rÌBOotitro , il 
quale la lesse con molto piacere , ve« 
d^ndo quanto bene si fosse contenuta 
in scrivere ad un suo Superiore 9 e 
qnanto consolante ne fosse la risposta* 
Vedete disse Margherita , questa ht^ 
ve lettera, del vostro padre f conferma 
quello che io vi dissi ; chi si affida al 
Cielo non dee temere .di cosa akunai 
voi disperavate di. trovar più pietà ^ 
e dovunque ora vi volgete f ritrovate 
pietà e perdono. Questi, sono i fruiti 
della vostra fiducia in Dio^ e devono 
ecnsòlarvi sitamente ^ come eone a me 
di gran piacere ^ perchè desidei oso del 
vostro bene. £ pur troppo vero che . 
lédiò agisce per' voi con mofta pa^ 
xienza € bontà ^ non volendo ehe aU 
cuQO si perda. Voi ne siete testi mo* 
nio a Voi stessa: Vedete con qnanStf 
amore , e pazienzir ha Egli sopportati 
r vostri fallile vi ha aspettata alla 
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cooYmione j noa volendo che si per- 
desse r anima toytra, Ord ebe vi siete 
risoluta tornare a Lui, con quanta 
carità vi ha trattata ., vi ba aperte le 
vie pitk ditiicìli ^ bisognosa di tutto ^ 
di tutto vi ha provvedutale di gior- 
no in giorno 9 sempre piii vi fa cono- 
scere quésta verità. La lettera che mi 
avete presentata del Padre vosti^o , le 
sue tenere espressioni cbe i*accoro* 
pagnaoo t sono parole a lui ispirata 
^al Cielo per consolarvi , ed in-t 
coraggirvi sèmpre piii a sperare in 
lui ^ amarlo. Mia figlia in Gesù Cri- 
sto siete di ciò persuasa ? 

Margherita con molta modestia 
rispose : Padre mio chi dubitar ne po- 
trebbe ? Converrebbe ch'io fossi stoliy 
da ^ per dubitare di una verità da tanti 
fatti autenticata « ed eccone un\aUra 
prova ; in così dire presentogli Ja lei*, 
te^ca aecouda venutale da Monte jpul-. 
ciano, con la copia dell' inviata. La 
les^ie egli con il soiitp «^ont^ntOt e pco-. 
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ifcgui • Queste copie 9 o Mar^heiita ^ 
iioa avrete diiUcolLà lasciarle in mie 
inani 9 poiché, essendo stuto prescelto 
pei* vostra guida da' miei superiori ^ 
devo dare ad essi discarico di vostra 
jcondolta ^ come già vi dissi- 9 ed a que* 
.sto motivo ^^^iterrò le presemi carte con 
.me 9 e cos^ desidero che conserviate 
d*ogni vostra- sillaba gli originali 9 per 
poi passarli in mie mani , ed io in* 
quelle de' miei superiori. ( Ed ecco, o 
Fratello , come io posso tutte queste 
cose narrarvi , e ridirvi anche quello 
che la Santa scrisse ^ poiché si sono 
co user vate con tal meuo con le ane 
m)lÌ£Ìe i suoi scritti) La virtù e attac* 
oata non solo dal nemico infernale ^ 
ma molte volte anche dagli uomini 9 
invidiosi d»el nostro bcfie . Potrebbe 
però accadere , che voi calunniata ve» 
niste di qualche colpa , per impedirà 
ii vostro vantaggio ? E bene perciò 
che abbiate lin testimonio di fatto « 
nella conservaaìone che si farà da^. 

0 
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Tostri sorittì 9 e. quello di coscenza io • 
T0i è* ÌD Dio , e '«e mai , ( il the spe« 
ro Qaii at verrà ) fosse di bisogno col 
■TOistro permesso anche in, me. 

* A tale discorso parve ehe Mar« 
gfaerita si arrestasse timorosa e lita-» 
bante, ond'è ch'egli continao. Si pre«^ 
sto VI sgo meniate o Figlia ? il solo no^ 
me d'un male remoto , vi sgomenta ^ 
e vi turba ? Si poco siete costatile? Di 
ohe temete? JVon siete forse al fianco 
di Gesù ? Vi siete sì presto diaienti- 
cala di quello che io vi dissi ? Gon^ 
viene essere più coraggiose e più forti| 
per poter continuai^e la via che al Gie* 
lo conduce ^ ove spesse fiate s' incou'^ 
trano dei passi diiBcilis$imi| e di gran 
fatica , che superar non ai possono ^ 
se non con gran pazienza ed ora?^io^ 
ne , coir ajuto del Cielo . E cosa può 
temere chi si affida in Lui ? Abbiate 
fiducia in -Dio^ e vivete tranquilla, 
credete a coloro the vi- parlano per 
jLuiie tutto viAuscirà prosperamenie. 
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Iddio permette che siamo tentati, ci 
manda delle avvemlà ; e perchè ciè? < 
Ua forse egli piacere del nostro -male ? 
Giammai; egli ciò permette, a solo . 
fine di esperimentare la nostra fida-» 
cia^ e paa^ienza. Ed in ciò ancora dobi 
biamo esaltare la sna giostizia, poi-t 
y ohè egli con ciò ci vi«ta amor^volme^ 
te^e ci apre i soci tesori. Giacché qaan» 
to merito -ci gnadagniama ool reMte^* 
re alle tentazioni con soffrire in pa^ 
ce le avversila per amor suo? E quaa** 
do egli ci abbia così «sperimentati , e 
ci abbia trovati sempre fedeli | e saldi, 
oli ! quanto pih poicia ci ama « ci ri^ 
colma di sae benedizioni. 

Date una occhiata , 0 figlia , ai 
tragici avvenimeuti; Giob era questi 
un gran riccone abitante di Hus, ma . 
altrettanto ìxomo caritatevole )i dab^^-, 
bene , ultimo nepote di Esaù* Egli non 
avcA c he desiderare su questa terra ^ 
vivendo in nieazo alle afflaenze- di tHt-* - 
te le cose 9 e.nitnte. ayea piii a cnorei^^ ^ 
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^ che. il culto di Dio^ onde s'impegna-* 
va efae venìsae da liuti onorato « Vo* 
leado però Iddio provar in modo ape* 
ciale la sua costanza , lo fece ad un 
tratto dalla più grande opoleoza ca* 
dere nel colmo della miseria. Perdet- 
te io poco tempo tutti i sooi beni non 
aolo ) ma ancora i suoi figli. Di più da 
\cgeto e robusto , come egli era , di* 
venne ad. un tratto l'uomo il più aclù-* 
fo^o .e ributlanie , poi;(;hè si riempi da 
capo a ^iedidi Xetidisaime piaghe, taU 
ftd ogauiio iasopportabile , fu scac * 
^ialo dalla ciuà dai medesimi suoi pa-» 
reati , e icoc&tretto ri itirarai nelle ruiee 
d'un piccolo tugurio 9 e coricarsi so*, 
pra uno stramazzo dì paglia* Tutti 
concorrevano ad inquietarlo ^e la mo« 
glie slessa che spesso ancor flagella- * 
' J^alo oon molta impazienza, fornìava 
.il suo gran mariiiio. Voi forse vi sa*, 
feate spazientita , ed avreste forse gin* 
dusalo che Iddio abbandonata vi'aves- 
gQ. Ma ùìób , non così. E^^li tutto jipf-r 
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-fre con pazienza per amore di Dia^ 
e cosi perseverando lungo tempo, delle 
Je più alte prove al Cielo di sua go<* 
stanza , talché ben presto riacquistò le 
pri Oliere forze con tntta la robba per» 
duta 96 fa degno di esser ricolmo deU 
le benedizioni celesti , e d^una lunga 
•erie di prosperità. Questo pnò servir- 
vi di modello nelle vostre tribolazioni^ 
e pnò consolarvi aneora. 

Che se volete un modello il piii 
grande , per vedere con qual pazienza 
dobbiamo sopportare le tribolazioni ^ 
uno sguardo , o sorella ^ al Crocifisso 
Signore ; egli è il nosiro maestro in 
tutte le virtù , ma segnalatamente in 
questo della pazienza nel sopportare le 
avversità . Egli .ci è maestro fin dalla 
ugnila. Scacciato da Betlemme t e C9<- 
^stretto rifugiarsi in una stallai e spró- 
ybtó di tutto , in mezzo ai rigori à^l 
pili frigido verno ^ nascere » e eoricarsi 
stt poca paglia, con molta pazieniza e 
rassegnazione* Insidiata da n^le parli 
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.la 5ua vita santissima , cbn molta pai- 
<zienza rifugiasi in Egitto* Adulto non 
sdegna dar di pigtip agi' islrumenti da 
falegname, e versarsudoie per ajutaBe 
il suo putativo padre & Gius( ppe. Ve* 
•nuto il tempo della sua predicazione, 
affaticasi in mille guise pr r il bene 
delle anime 9 si procura d(*gii amici, 
li ama teneramente, li rimunera d'ogni 
sorta di doni , e ciò non ostante , il 
pia amico fra tutti lo tradisce vilineu* 
te I e giunge a far prezzo della sua 
prc^ziostssima TÌta. Logato qual maU 
fattore, e condotto in più tribunali, 
0 senza proferir parola . sente infamarsi 
di delitti mai da lui conosciuti , esseri^ 
do r innocenza per essenza. Condan* 
^ato alle ^verghe riceve e mille e mille 
colpi senza mai lagnarsi , e pugni , ^ 
Scbiàffi , e sputi in volto , e scherni , 
tutto in pace sopporta, finché, oh! 
eccesso d' una mostruosissima crudele 
tà ; seniesi posporre hd un malfattore, 
é condannare a morte. Oh Dio infius* 
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tameate buòno! Vedetelo , o torelU^ 
ricoperto di lacere vestì ,in4oMaio ua 
^aùssimo legno, s invia quale Isac- 
u:o innocente al luogo idei sacnfiwo , 
porundo sul dorso l' isiromento del 
«uo suppliiio. Quanti insulti , quante 
cadute , quanti dolori , quanto sudore 
non gli costó Tascesa del Golgota do- 
loroso ! Egli pur tace e pazienta. Co- 
ÌHm condotto , lo disUfudono sopra 
.quel le^o che avea sei o trascinato, e 
barbavamenle ve lo configgon coi chio- 
di , rinaalzano in meaao a due mal- 
fattori , quasi simile a loro , e nulla « 
dice , se non cbe si sforza amorevol- 
mente di consolare la sua Madre San. 
Ussima , la raccomanda al fido Gio- 
vanni , e sollevate quindi le luci al 
Cielo l'anima sua santa nelle braccia 
" dell' Eterno Padre affida , finché vien 
compito V orribile Deicidio per mano 
di un manigoldo , cbe pieno di rab- 
bia vibra la landa nel Sagraùssimo 
CosUta di Gesìi. La natura slessa inor- 



Di 



83 ■ « 

rìdila 9 crollava adegiiosa la testa ^ ma 

Qesìx tolto pazienza fidato nel suo Ce^ 
Icàle Padre chiude le lauguide popiL- 
-le 9 versato £a airoltima stilla il suo 
preziosissimo iSangoe* 

. Oh Dio ! può darsi esempio pih 
grande di pazienza e di amore? Egli 
era oanipoleate , e polea liberarsi da 
tolto con nn sol jjfaS; Ma non volle 
ciò faro 9 perchè vole^ iasciaror in-loi 
«un mcdellodi straordinaria pazienza , 
«ed insegnarci , in qual modo dobhia- 
- mo sopporiare le tribolazioni e le av- 
versità di questa terra, Hmk solo ci 
•additò con qaal pazienza defai>ona sop« 
portarsi i travagli , ma ci mostrò an« 
ohe il modo di prepararsi per ^ssrre 
forti. Egli digiunò quaranta ginrui ed 
'altrettante notti , ed orò con gran fer^ 
vote ) fino a sudar sangue,. il ano Pa* 
idre che gli desse forza a tutto supera- 
re ^ o a rimuovere da- lui quel Calice 
amaro de' suoi paiinicnii ^ se fosse 
possibile^ sempre però disposto al suo 
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dobbiamo coi digiuno , e colP ora-» 
zione , prepararci , per potf*r soMeoe- 
re le avversila da^forii 9 perchè coH'ora*" 
ziono s' iaflaiDOia lo spirilo alla fiducia 
tdi Dìo , coita penitenza ai mortifica^ 
no le rivoltose nostre passioni, e sì 
rendono soggette alla ra^^ione ^ cbe 
come Ke , vi presieda e vi commandi. 
Questo danqnc dovete fare , o figlia , 
mortificare i vostri sensi , e soUévgre 
-la mente hi Dio , ed in ogni vostra 
avverrà , cfaìectere il suo soccorso , 
dcara cb' Egli non vorrà negarveio. 

. Giò detto ^JVIargberita sospirò più 
- voke i ed il buon Aeiigioso sogginn^ 
se : Che non vi confortano questi san* 
ti raeconti ? Siete ancora timida ? Nò s 
£lla rispose , Padre mio : Non temo 
.di nulla , purché il Cielo mi assista : 
Ma • • • . Oh Dio ! • « • Come siete aii<» 
cor dubbiosa ? Temete cbe il Signore 
voglia assistervi? Nò , Sorella , fugj;i- 
le questa viltà ^ eaiate più forte ; 
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ha promesso di assisterci^ qualora. lo 
invitiamo di copre , e noo poò men^ 
tire ; ce io fa dire per bocca de' saoi 
Profeti I che Egli è lo scudo del po- 
.vero, e del bisognoso nelle tribola^ 
zioni , il luogo di scampo dai lurbiiUy 
il riparo da^ raggi della State cocente. 
Sperate ^ sperate ia Lui , e ripetale 
sovente col peaiteate Davidde Mio 
Dio 5 Mio Signore ^ in Te aono le mie 
aperan^. 

la fine , di chi voi temete ? del* 
la vostra fragilità? alzate gli occhi al 
Cielo 9 dpnde il Signore contempla 
Pnniverso , e dà fortezza a coloro , che 
jcfin cuore aincero credono ip lui { 
Egli saprà cosi fortiGcarvi , e darvi 
^ quel coraggio e qoella pasienza che 
dette al suo Giobbe. 

Temete degli uomini ? ma spe* 
taado nel Cielo , fatta coraggiosa in 
Gesii ^ non temerete qiidio che sia 
r uomo per farvi. Figlia mìa, vibra-* 
.ino più forte e piti coraggiosa nella 



Digitized by Coogle 



1)1 

via dèi Signore , fidatevi ia Lui » e 
iarele meu Umida senza paura d' ia« 
jciamjpai'e. Beato qoeir oomOi che pone 
le sue speranze/ ìa Lui. 

Dopo qualche momento , Marghe- 
rita dbse : Voi Padre mìo mi face^- 
,1 sie conoscere quanto grande sìa la 
^ misericordia di Dio ^ nella quale 
molussìmo spero ; ora mi iate co« 
noscere ì peiicpli da un canto ^ e 
Il le, avversità che si iacontrano ia 
* Il questa valle di pianto | e mollo più 
per coloro che battono la via che 
•Vt conduce a salvezzai dairaltrOi Tas^ 
' I, sistenza immancabile di Dio , od i 
' il measzi per meritarla , la sieutesw 
Il dì ottenerla chiedendola ; sono dun«» 
^1, que bastantemente isti ulta | per non 
Il temer più aicnna eosa. Si Rateai 
^1 contro di me V abisso | mi circon^ 
Il dillo tatti t mali delUt terra ^ eoa* 
giurino tutti gli ooiaini di opprì*- 
Il mtrmi i v' è IddÌQ che mi salva» 

Il Si I Graa Diol Tn sAiiute midevit 
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io itaUa a te mv affido » e dkpriik- 
^1 zo eoa auioiQ forte quanto sappìana 

fare cpairo di me taui i mìei ne* 
,9 mici 

• Kesiò moke ammirato il Giunta-^ 
che dopo al lungo silenzio', foase ad 
un tratto Margherita divenuta si forici 
e si coraggiosa. Non potè non cono^ 
acere y essere io quel punto un raggip 
•dello Spirito Divino venuto dal Cielo 
a fwtificarlà. 9 mostrandolo anche piìi 
:apertameate dal volto, che colorato 
si era di un santo zelo. Ond' è che 
aggiunse » «ono mciio contento , o Mar- > 
glierita, di. questo inaspettato tratto del 
vostro coraggio , e mi rallegro còn voi ; 
aiate sempre tale , e non temete 4i 
nulla. Sempre abbiate fiducia in Dio* 
con tntle le forze del vostro cuore f e 
non. vi affidate mai alla vostra pru* 
. denza ; in tntté le vostre vie alzale, a 
.Luì la mente f ediriggcrà i vostri pas«* 
si« Da Giob ^ e molto più dal nostro 
gran maestro Gesù apprendete nd es^ 
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ser paziente , ed a soffrire per suo 
«mOFé le arrersilà eli qaeata temi' pe» 
suo amore, ed£g1I vi assisterà* > 

Alnlofi quindi in piedi pe^ riti^ 
rarsi ^ Margherita s' ingiuoechiò ' coim 
il solito , e gli domandò con molte la^ 
cri eie là BetiedìzkiDe , e suppHeolte a 
vtj^e più. spesso per consolarla nello 
Stte dubbiezze ^ e gli domandò licenza 
di poter scrivere dlcune lettere* Egli 
le coDcedelte ampia licenza di scrive^ 
re f e le promise :di reairè più spet^ 
so I e partissi* i 

Restata , dopo k partenza del siio 
Con&ssore ^ per qualche oraMarghet^ 
sita con le caritatevoli Donne , testi** 
Itaouie di à cOrisolaiAi eoUoqu j , aà« 
dava con qsse ripetendo ^ quello che 
avea dello il Giunta. Qual soavità r 
J^argherila disseta o. Si goére ^ spira 
dai labri di questo Keligioso ! Quaudo 
egli parla 9 paro, che un Atogeto del 
paradiso in lui parli ; io. aisrei a Sj^a» 
urlo , anche T iutieri apui , percliè. 
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0li dilella f^randcmcnte il suo dire. Le 
itt^ eapresaùmi celesu t sono il ba>lsft'* 
mo efficace per le piaghe della mia 
inquieta coscienza. Egli sa confortar- 
mi 9 fredda nello sperare ^ mi accende 
alla fiducia in Dio: Timida, neldif* 
fidi cammifU) polla salute » mi aonna^^ 
e mi i^de si l(u*ie da upnr tc^mere i 
pìii grandi pericoli. Tanto conforta 
la toce di nn nomo quando è ani«^ 
mata dalle verità di nostra Santissima 
Religione. Si affalica^ elle risposero 9 
o Sorella ^ il buono Beligioso per far* 
vi sempre pia forte e coraggiosa , ed 
è bene che voi vi sforziate per quan* 
lo più potete comparirvi ^ onde soUe^ 
citare la tanto da voi desiderala vesti- , 
sione 9 cbe ottener non potrete se non 
' col far mostra del vostro coraggio 
in ogni evento ^ e 4eUa costanza nel 
servizio dr Dio. Persuasero queste pa^^ 
role la Penitente , che restando per 
qualche momento pensierosa su ciò 
^oggii]^is6 .: ^ cosi dovrei essere 9 e. 
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10 sarò ; questa grazia vò domandare 
a Dio t e spero dt^ ottenerla ad a tatto 
giungere col suo ajuto ^ e in così di^ 
re riiifosat nella sa a piocda ceUa. 

Eitrovò quivi il scio Figliuoleita 
che avea in mano un'immagine del 
Naaareno Signore, alla quale indriz** 
zava i suoi sguardi iooocenli eoo so-* 
venti baci. Margherita a tal vista non 
potè fare a meno di non* rinnovare 
le lacrime per la tenerezza. Senza tur-* 
bare questo colloquio amoroso d'vn 
Angelo col suo Dio ^ corse in fretta 
a chiamare le due Dame , e venite 
loro, disse* a vedere il pineoio Lattane 
sio che supplica per noi il Cielo. Era 

11 fanciullo a sedere sulla noda terra 
mi primiero atteggiamento. Oh Dio ! 

il- cuore di Margherita tutto strugge^ 
vasi in lacriiiie di contenlezza , veden- 
do fin dai primi anni il suo Latlan^ 
aio si affezionato a Gesù. Lo ammi^ 
rarono tutte coti piaeere , fihehè egli 
rivoltosi I e veduta la madre 9 ai alzò 
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ireuoiQSO, e corsele iiicouiro con qoel* 
la tmniaginq in mano e mostroglicla ^ 
quasi Toiesae che àocor lei la bacras*» 
se. Margherita con molto amoi*e la 
prende , la bacia più volte 4 e! poscia 
imnatela nelle mani del. figlio 9 .bace^ 
la, gli disse , 0 mio Lattanzio, sti*ug<«> 
giti dt «more per essa , questa è Vim^ 
maglne del Padru tui^ f questo è il mi* 
sericordioso tuo Padre , oli Dio ! e tu 
serbato sei .al toio dolore 1 al suo ser- 
vizio. Il fanciullo ripresela, seguitò a 
baciarla , e Margherita non cessò di 
sospirare^ Ob baci innocenti 1 conti-^ 
Duava , quanto sono cari a Gesiu Oh ! 
peitsbò non sono io quàl tu sei , per 
potermi unire con « te in si amorosi 
colloquj. Marineria , e Kaneria intan- 
to t sotio pretesto di voict*lo regalare 
per st buona azione, se Io presero in 
braccio e lo condussero nella loro abi« 
taa^ione. 

Margherita restò nella sua solitu- 
dine I e dopo qualol|[ie disbrigo di piOr 



Digitized by Google 



D.7 

ople bugittielU $ àtmc tispondere «1 
Padre in questi termìoi* 

,^ Po380 danque stampar dapU- 
51 cad baci su quella mano vei^srata, 
)j che fu mìa guida negli anni belli 

di .mia (iiiDOceaza ^ su quella, cìm 
99 asciugò soveule le lacrime delle mia 
91 puerili amarezze, quella matto sdU 
99 la quale amore garr^^iava, e mì^, 
99 naccia , quando e V uno e V allra 
,9 i fanciulleschi miei affetti provoca* 
^ uno a^nza conoscerlo. Oh Dio 1 Pa* 
^9 dre mio quanto spesso mi ritornano 
99 alla mente questi miei pensieri 9 per 
99 . accrescere i miei dolori : Perchè oia 
9, non sono piùquelk che richiamaTft 
i»9 su di se i sguardi di Laviano y egìi 
91 affetti i più sensibili meritava di un 
91 Padre tutto amore ? Perchè non 

yoììì ubbidirvi ^ perchè qual Tìgr€ 
99 rivolsi r artigli contro il mio slesso 
99 Genitore. Era io allor stolte 9 ed. al-- 
9^ tro Doa conoscea che la mia passio* 
91 ne: che. tutto richiamo a me^ 

7 
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ditasioae ^ conoico con qaal dolore 

91 abbiate il mio smarrimento, e la mia 
,1 ribellione aotterta : quanti danni deb* 

ho risarcire ! JNon sarà bastevole la 

?ita. 

,9 Voi '^^.y^j^^ tutto obliaste ^ 

„ e volete cbe^ tutto io dimeutichi s 
Ma come ? Se una coscienza che 

91 mai non cessa di farmi sentire i piii 
alti rimproveri , e V ingratitudine mi 
ricorda verso Dio , e veiM voi ? ' 

91 Lasciate duuque che dia sfogo al mio 
dolore • e vi bagni di lacrime il seno. 

^ Lo so f. cbe colie lugubri narrazioni 
della mia vita , vi riapro le cicatri- 
ci del cuore, ed il pianto viriclua- 
mo sul ciglio : Ma , oh ! quanto 
mi consola mescolar le mie colle vo- 
atre lacrimo; quanto dolci sono per 

^ me i vostri sospiri ; quanto la vo-*> 

9, stra voce mi actMte , e mi anima 1 

91 Dehl «be spesso vi ascclti. 

„ Erami preparata a sentire i più ^ 

„ ahi rimproveri , e sento al contrae» 
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rio i più nobili tratti un . cuore 
91 affiezionato^ Oh quanto è ^erò che 
,1 mai un Padre può obliare i germi 
91 suoi ! ma è ancor più vero , che so* 
^ venta i figli li lor Padi*e dimenìi^ 
91 cano. lo ne sono 9 sventurata 9 una 
99 prova: Dimentica TWea non solo 
99 dì V0Ì9 mio caro Padre, ma ancora 
99 del Padre il più buono ed il più 
99 pietoso 9 di Dio 9 e le toc! amoro^ 
^9 se d' entrambi dispreggiava ; Chi 
99 più empia di me7.«.. 

* 99 Vi spiace non avermi potuta 
9, ritenere presso di voi per la trop- 
99 pa severità di colei , alla quale non 
99 appartengo | che per vostro volere« 
9, Ciò non deve affliggervi ^ ella ha 
99 ragione di odiarmi. La vostra casa 
9, è povera 9 ma onorata 9 nè io era 
99 degna di fermarvi il piede : iSon 



99 st0 9Ìo sola merito tutti i rimpro* 
19 veri I perchè :io sola ho meritata 
99 r ipclignaz^ione di tutu* Sfuggite 
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ILI adunque questo pensiere che vi af* 
iligge ; il Cielo pietoso mi ba prò- 
4^ veduta. Sono alEdata alla bontà di 
Il due nobili Sonore , che il Cielo mi 
^ spedi in venire in Cortona per .ac-** 
.,1 cogliermi , e non ho che deside- 
ri rare. Sono queste due sante sorelle ^ 
ri e la pace che regna tra loro non è 
Il facile descriverla. Per me vivo se* 
Il parata nella mia solitaria cella as% 
I, segnatami in un canto della loro abi- 
li iasione f ed ho tulio T agio di pro- 
r, filtare. Quanta è pietoso il Cit lo ! 
I, Non mi dimentica rubelle; dalle 
mura paterne- giustamente fugata | 
Il esule I ram'nga | odiala da lul^ 
fytti| abbandonata , provvido mi ac« 
^ coglie e mi conÌai*ta a ^perare^_ 
Il troppo è sicuro chi ;SÌ al&da in 
^, Lui. 

^9 ringrazio pertanto delle pa- 
ri terne care e disposisioiii prese per 
fy il mìo stabilimento : io non po&so 

i) per comando del mio Confessore a 
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Il cui dero ciecamente ubbidirei par^ 
^1 tirmi di qui : Torno a ripetcgrvi che 
^ non pensiate più a me | che nelle 
Il vostre orazioni ; queste desidero ^ 
^ perchè ne iio bisogno i •€ perchè A 
Il Cielo esaudisce le voci paterne | e 
i^voì potete peiteiò colle voatre preei 
I, sollecitare la difina bontà aperdo* 
Il narmi. 

Il Beneditemi dunque i caro Pa>* 
^ Ave , e richiamate su di me le be«» 
Il nedìsioni del Cielo , mentre mi 
^ prostro al bacio della paterna ma^ 
,1 no , e mi ripeto i la vostra . 

Dopo questa lettera ne abbiaufo 
una seconda per Monte Pulciano del<» 
IVpoca atessa i scriltà ad ana sua ami<> 

oa. Sembra » come vedremo f che que- 
sta Signora fosse una di quelle vir- 
tuose Donne, che pur troppo alle voU 
te zelano per V onore di Dio , e per 
' rompere i scandali , ed i ciarlìi | ri^ 
chiamando le traviate al retto sentie* 
re: Di fatti scrivcale. 
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fi QUMU vita inoftale che tento 
il in pregio teuiamo | non è che ua 
H aogQQ. V mmo di tutto ciò dimea- 
ti tico I flaeon acoosigiialo i juoi gior* 
99 ni senza» Diai ritorcere in dietro lo 
ti 4fgaardo augii anni già wàl" immen* 
„ surabile eternila varcati , e Tincec* 
V ti prosieguei finché d'improvviso gli 





I 


La 


k 



Il crO| ove precipita senza poter, get- 
ti lare neppure un «papiro au i paa« 
I, sati rapidissimi giorni del vìv€:r auo« 
ti Se questa è stoltezza , lascio a voi il 
Il giudicarne. Folle io sopra tutti ; tò 
ti che dormiva eguale a questi | e in 
tt braccio al lusao , alla mollezza , ed 
n al piacere^ mai gettava unosguar^ 
iy;do SU quelle rapidissime ore , che 
ti qnal- nebbia miai dileguavano d* in* 
Il nanzi per non , ritornare mai piìu 
ti Ma buon per me che la Divina 
fi Bontà volendo far trionfare la aoa 
Il misericordia | ruppe alla metà del 
91 corso i miei vaneggiamenti | e tron- 
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co questi ignominiosi sogni* Oh ! 

cfae saisebbe aCalo di oM^r^nui^ 
Il amicai se la pietosa mano di Dip 
I, non mi avesse riscossa? Avrei lun* 
Il gambate dormiti i sonai del piar 
•I cere , e destata mi sari3Ì in faccia 
^, air Eternità come avvieni m mon-» 
19 dani| a quelli, che assorti sempre 
I, neir ammirare le apparenti bel- 
,yi lette * del mondo , non abbassano 
m^i uno sguardo alla terra , ove 
„ franco lasciano saurrere il piede ^ e 
Il sovente precipitano, nelle pia alte 
ruiae , finché quella incentrano che 
tronca il filo dei lor miseri giorni* 
idea la più consolante per il 

i, giusto e la più funesta per il robtl- 

ii. l€ ; la morte à stata la causa del mio 
I, risorgimento. Io. mai V avea me- 
^1 dilata I ma un sol momento che mi 
,1 &i fece conoscere | bastò per farmi 
„ retrocedere dal corso vergognoso del 

vixie* Oh quanto è mai terrìbile la 
n sua immagine ! Quanto scuote il suo 
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t, pensiere ! Voi più volte, mia cardi ti 

«foruMMli farmi medilarre nn lai 
f9 pualo 9 ma io che ancora assranaia 
9, non Tcdea la luce della verità| mi 
f> rideva di tatto* Ora che più ooo 
„ sono in mezzo lo stuolo dei stolti 

che ceMbrarano il mìo fango , e mi 
91 parlavano vanità , or tutto cono* 

SCO , e tutto pian^. Oh Signore ! 

perche alWa non mi destaste » e 
^ risparmiaste cosi una vittima che il 
,9 tragico nodo doveaavihippdre del mia 
9^ risorgimento ? Ma rispetto i vostri 

altissimi decreti , inchino la fronte 
n idk vostra volontìi. 

,t Se allora che sorda tanto vi 
^ sforzaste per farmi sentire la voce 
fi della verità t ora chie si aonoaper* 
tt te le mie orecchie , non mancate di 

consolarmi. Voi sola fra tante mi 

91 foste amica , perchè voi soia zela^ 

99. vate al mio bene ^ voi pnr to siete 

fi ora che medito quello che .pria fug- 
n giva. Vi è nota la mia vita 9 non. 
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ti vi sono nascfoste le mie icelleratez^ 
ze ; di ciò parlatemi , di ciò rlm^ 
9t proyeralemi 9 e ae terameote m| 
amate, lacerate eoa mille sarcasmi 
„ questo mio ingrato petto. Questi 
ff saraooo per me i detti consolatori » 
91 perchè allora sarò contenta, quando 
1^ tulle le creature solleveranno la vo* 
. ce I chiedendo vendetta contro que? 
f». sta ereatura ridieile al suo Creato^ 
ff re. Ala • « • • Oh Dio 1 • » • e si per**> 
,9 derà dunque quest* anima infelice ? 
t» Ahi aò Signor* trattieni ancorai 
,t fulmini terribili della tua vendetta , 
«9 ed accogli pietoso il mio dolore , il 
' 91. .mio pianto* 

' 99. Amica, voi non lo dispreggiate9 
99 e pregate il Gieb che voglia uico^ 
99 glìerlo : Perdonate per pietà se non 
^9 udii la vostra voce , poiché era stol« 
• 99 ta ; non mancate , perT amore che 
99 portate al Nazareno Signore p far- 
99 mi udire la vostra voce tanto per 
99 per me consolante 9 ora che pr^^ 
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9, metto Mndrla » e degnatevi a^ll^;- 
^ X^i un amplesso di quella iafeUce ^ 

che non è degna di sguardo umaiio. . 

. La finale di queala lettera aem.? . 
hvsu che confermi quanto di sopra $i 
è detto, poiché ie diee , ehe una volta 
•i adoperava per il suo ravvedimeu^ 
to , ma invano. Chi fosse questa soft 
amiea non ri è manifesto ^ benché As^ 
vi nelle copie il nome.di Beatrice C ^ 
ma ciò poco e* interessa. Avea Ella in 
Laviano una Sorella minore di età.^ 
di molto saggia condotta , e che poi 
come vedremo le fu compagna di Ren 
lìgione: A queata ancora indrizzò una 
lettera molto commovente , CQme ... 

9, Se resempio suo} produrre una 
^ cliiara ed invincibile prova ^ ed una 
^, norma la piit eerta ^ il pìii terribile 
^ in me vi presento. Noi germi sian 
^, mo d'una medesima pianta , sangue 

d'una stesM vena , ed alimentate 
9, con eguali massime. Comune il fo*-^ 
tt colare 9. comune il tetto , la patri» 
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,1 comune* Eppure qual fa di met 
^, qnad' è di toì ? Voi iti braccio deU 
99 la più santa iunoceoza , nella pao« 
99 d'uaa coscienza . chq mai senti le 
,9 punture del rimorao; io fi^lià del 
99 rimorso 9 io figlia del capriccio in 
9, preda alla vergogna ed al delitto. 
99 Voi assisa qual' Eftt novella sullo 
9, amene colline d' un Eden ridente 
99 scherzate tra i gigli e le rose. Io in 
59 Olezzo alle più oscure foreste tra i 
„ rimorsi e le ambasce , spaventata ad 
9^ Ogni istante dalle belve le plii 
y, . meliche 9 in pericolo di mille crude* 
9, lissime morti. 

99 Quanta varietà di fortuna in 
91 una medesima terra ! Ma perchè 
^ ciò? Mia cara Adriana 9 voi mi ;ri« 
99 cUiamate le lacrime9 e mi riunove* 
99 reste il dolore, se-mi obbligaste di 
99 sciogliere un tal punto. Considerate 
9, la vostra vita , eia mia , e decidete 
99 .voi atessa* Quale £a Msrgeiéta ? Ne^ 
99 gli anni . primi 9 oh Dio ! bella al 
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M pari di voi , fedele ai precelli dei 
91 genitori 9 abbidieitfa e snddiui ad 
„ essi 9 figlia di fatiOi e non di nome% 
Fu aa lampo per me ^ un balano 
questa età ridente* Oh giorni beili 
99 con quante lacrime io vi ricordo ! 
99 L'età seconda ? tatto f onesto u* Una 
99 male intesa felicità tanto in me pro- 
9j dusse ; Non più ubbidiente ai mag* 
99 glori 9 sorda alle voci dei Cielo 9 cru'- . 
99- dele con me stessa 9 in balia dei pia«* 
99 ceri e del vis&io. Eccovi il mio spa> 
9f ventevole ritratto, lo posso dire con 
,r verità , che le mie iniquità sorpas- 

99 sarono il numero dd capelli ddla 
^ mia chioma. 

99 Voi però sempre cfuella, aem- 
9^ pre bella 9 sempre candida al pari 
^, della colomba. Oh voi fortunata ! 
99 Che il Cielo sempre vi ccmservi al 
^, bella. 

99 Sono io bisognosa di zelatori , 
,9 nè perdò posso zelare per altri ; ma 
99: «criveudo ad. una germana 9 che do- 
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9) po i trascorsi lutto dimentica mi 
,^ riabbnccia, posso sincerame&te parf 
lare. Amica , sorella , vi fan ribres*» 
«o le mie iniquità : odiate il deliu» 
ÌO9 e nou Margherita , ?oi mi seri* 
^ vele ; a proprio conto ìi mezzo io 
additar yi posso per esser sempre 
^ da questo lontana e conservArvi 4 
gt bella.. La superbia fu lo scoglio iifu» 
,1 t^e del mio naufiragicu Sorda alle 
9, voci di un padre troppo àrannte, 
. ,9 Inesperta de' lacci ed insidie del 
mondo ^ allettala, dalle ricchezze e 
99 dai piaceri , superba della mia poU 
91 Tere e del mio nuUa , a froiue .dei 
99 piìi grandi pericoli tutto spregian* 
99 ào f guidata aolo dal eapriccio , mi 
9, lanciai coraggiosa nel lago dei lep-* 
ni. La superbia tanto in me pr«- 
99 valse» Voi mai non sentiste gì' imp 
'5, pulsi di questa terribile nemica ^ uè 
9, mai possale sentirli ; ed or che ama* 
9^ sciberaia per gli effetti funesti che io 
91 me produsse ^ concepir saprete un 
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ji^ doppb odio contro di esM é com* 

o batierU («e mai il tignare volesse 
^, far prova di voi come del suo ser- 
^1 va Giobbe ) cou doppia forza. Con* " 
^1 tro questa nemica vi vaole un ferro 
^9 a due tagli; la moitifioasirae, e Te* 

razione. Oh 1 se avessi pria medita** 
9, to quanto ora vi scrivo» poft*ei pa- 
^ reggiarvi in virlu, e dividere con 

voi gli ozj belli ed innocenti d'un 
„ anima , die mai turbò il rimorso del 

delitto* 

„ Quanto bene c'istruisce Tespe- 
9^ rienm ! esàa è la maestra di lotte 
91 le cose. Chi meglio di me può par- 
larvi ? lo bevvi fieo al fondo Tema* 
^i^ro calice di Babilonia accumulando . 
9, delitto a delitto , fino a slaucare la 
misericordia divina. Apprendete a 
spese della vostra infelice germana 
a tener sempre fermo il piede nella 
9f via retta che conduce al GieIo« Se 
^1 altri devono pregare per grinfelici 
^ traviali dal gregge eletto ^ come fra- 
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felli in Dio , Toi che congiunta an- 
che per aangiie mi siete j son certa 
^1 checca ripetute suppliche , pieghe* 
rete il • Cielo che mi abbia miseri^ 
cordia. Gou quel medesimo aii'etto 
^ che m* iQviaaié il fraterno abbrae^ 
^ ciò 9 ve- lo rkorao ^ ripetendomi 

vostra. 

JSon v^è passo 9 mio caro, che 
non dimostri la grande umiltà di que- 
sta Santa Penitente • Queste ed altre 
kttere che da Lei scritte vi ho posi^ 
sott' occhio 9 ne fanno testimonianza» 
Fu ella setm. dubbio rea di gravi de* 
litti; ma noa mai sì scellerata per quan* 
lo dovunque da se stessa si accusa. La 
nDenioria delle sue colpe non Tabbaa» 
4oaò giammai , e spesso accusavasene 
con gran dolore , e le piangea ama-» 
Mmente. furono si iìrequemi pe' suoi 
occhi le lacrime , che aveano aperte 
profonde icicatriei sul suo volto per ove 
^scorreano. Le intere notti passava nelP 
orazione e nel pianto» 



Vi ho altrove accennau di volo 

la sua graode carità e aingolare ami«^ 
tizia de' poveri di Gesii , conviene peiv 
ciò che pieglio. ve la faccia conoscere. 
Pareva ad essa di essere troppo ricc? 
per moderato cibo che veniale appre-x 
$Uto dalle aoe Signore ^ e ripartiva 
perciò con i poveri la sua messa. La^ 
«dava appena il baatanie per il ano 
l^attanzio^e meno per lei , distribnen^ 
4o il resto. Se talora qualche povero 
per la strada le addimandava aoccor^ 
$0 , sentiva gran dolore di non poter* 
Io soccorrere ^ e con segni della piii 
viva compassione , amico non ho cosa 
alcuna t rispoodeagli ^ Iddìo ti oobsoIìì 
JVla non potendo soffrire dì dar simile 
risposta a' poveri , e non avendo d'ai* 
fronde cosa alcuna. a sua disponilo*» 
iie^si risolvette di andare per essi que* 
stoando , e co^ ajotarli* Spesso di fatti 
vedeasi Margherita per le vie di Cov^ 
tona scalza addimandare a chiunque 
laccasele iunaiisi ia elemoaina, e poscia 
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distribairla colla stessa mano che rì> 
eevata aveala, a* poveri. Speato infiam*- 
mata da uà santo zelo esclamava : Ed 
è passibile 9 oh gi*an Dio! che il fra- 
tello non muovasi a pietà del sao ira*^ 
tello ? Che V uomo non si muova a 
eompasiioTO deir altro eadente per ìà. 
fame ? Han pur questi ragione di vi* 
vere , e gli si nega la vita ^ eoa il ne* 
gargli la sussistenza. Ah tche le fiere 
istesse mantengono la pietà fra lorò 
dividendosi la preda ^ e Tnomo ha da 
essere più fiero delle stesse belve 9 ne« 
gaudo il necessario air altr* uomo ? 
Eppure è vei*o ^ chi pingue vive non 
ha pietà dell' infelice che plora e lan» 
guisce • Oh I quanto , gran Dio , mi 
molesta questo lacrimevole pensiero ! 
Veder un uomo in mezzo ali* opnleu«- 
za 9 assiso superbe su dorato Goccfaiof 
pianger Taltro sulla nuda terra cbie* 
dendo pietà 1 e venir soppressa la sua 
lamentevole vocé dallo strider dei cere- 
ri ) dal calpestio dei superbi destrieri, 

' 8 
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dalle risa ^ dal efaiasao « e uiutfo ìn-^ 
tanto volgere a qaeU' infelice uno aguar^ 
do 9 che $pira esiaaailo e digiuno* - 
Andando Ella un giorno per mia 
via^ vide un vecchio curvo dagli an» 
ai , bianco il crine e le ciglia , por- 
tando per mano due innocenti ianoiul* 
li sqiftaUidi dal digiuno , e lacere le 
lor veatimenta. Si accostò questo, ve?*^ 
nerando vecchio ad un signore di que- 
sta ci Lia , che erasi fermato a discor« 
rere con un suo ministro 5 e pian« 
gendo prescntogli quei due fanciulli , 
chiedendo soccorso. Questo rigettoUi 
con gran villania , dicendo non^o 
darvi. Margheriu che fu spettatrice 
del fatto si acagliò contro lui come un 
fulmine^ eh snaturato, gridò, se non 
vuoi dare soccorso a quest^- infelici , 
coiìipatiacili almeno^ e non accresce-» 
re con le tue villanie i loro dolori. 
Hanno essi ragione di vivere , e di do- 
mandare il nutrimento nella loro e-» 
strema necessità , e tu mentitore glielo 
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neghi? La tua menzogna è già giui>- 
la al tcono della divina Giii8li»a per 
essere bilanciata. Yaliogli | quindi le 
apatie 9 e presi perniano quei due fan- 
ciulli f. venite gli disse con vostro avDt 
fuggite da un mostro sì deforme , il 
Cielo ha pietà di^voi 9 e condottili ac-r 
co gli dette quel poco che potè^ che 
pnr^fn di loro refrigerio. 

Quel Signore restò oldremodo »'de^ 
gnato , e volle sapere chi fosse colei 
che volea obbligarlo a iSare quello che . 
non voleva. «Si av\:icinò perciò ad un 
negoziante , che era stato testimonio 
deir aecadnto ^ e rìchiesegli se cono« 
«cesse quella Donna 9 che avealo cosi 
ingiuriato. Sì Sìgpore, questi gli rispo*> 
se I io la conosco ; Ella è una- certa 
Margherita di LavìancT, Donna molto 
virtuosa ed amica di Dio 9 che qui di-^ 
mora per far penitenza. Sentendo que<*^ 

ati essere una Donna molto buona , re-^ 

siò in calma , incominciò a riflettere 
sullo zelo di Essa nel rimproverarlo di 

8* 
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aver negato «occorso agr iufelicu Ne 
domandò poscia V abUasiOne » e potò 
dopo varie ricerciie saperla. ' 

Margherita per la sua modestia 
edivosione era già presso tatti teno** 
ta in stima , e creduta in grado di 
santità. Questo Signore mosso dalla sti« 
ma che correva della penitente ^ e sen*^ 
tendosi ispirato a procurarne V amì^ 
ciua 9 invece di portarle odio per il 
ricevuto affronto , si condusse da es^ 
sa, con animo di chiederle perdono 
dello scandalo dato col rigettare da 
sei Poveri. Appena la Santa lo vide ^ 
gli disse : siete venuto , Signore » a do-^ 
mandar ragione della mia audacia ? 
JNò y Signora , gli rispose , sono ansi 
venuto a domandarle perdono dello 
scandalo datole. Ella allora fatta piìl 
coraggiosa soggiunse, Signore^se il Ciev 
lo vi ha cosi santamente ispiralo , non 
lo ha fatto per mio mei*ito, poiché non 
sono degna di sguardo umano 9 ma 
per solo vostro bene ; io vi perdonai 
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nel tempo stesso che mi sdirai coiitm 

di voi, perchè la mia collera, non 
era alla vendelta ìnelìnata, ma alla etft^ 
reziooe : il Cielo però allora vi perdo-* 
Derà ) che sarete più largo con i saol 
poveri. Avete conosci ato quanto scor- 
no sia per un ricco negare ad un^in^- 
felice 9 soccorso ? Conoscete che nep- 
pur le bestie sono si crudeli t^j^a lo- 
ro . Queir infelice , che si villana* 
mente rigettaste da voi 9 avea ragio» 
ne di domandarvi la sussistenza , per- 
chè conosceva averne voi di superfluo , 
e lui essere neli' estrema indigenza. 
vi prego Signore ad esser piìi conw 
passionevole col vostro simile , e se 
non vogliate amarlo come Gesù ci co** 
manda , amatelo almeno come .amate 
ì vostri cani| mentre son sicura che 
non negherete allora ad esso un tozzo 
di pane t e quello che soprabonda 
della vostra mensa , come non lo ne- 
gate ad essi. Ma oh Dìo 1 Che molti 
amano più un giumentOi che un loro 



fratello ^ poiché vedo i cani , ed i ca^ 
valli da essi accarezzati ben pasciuti, e 

' pingui 9 e negletti , 6 dispirezzati i pol- 
veri di Cristo. Oh bruti ! tremate f 

, iBieeri voi siete pèrduti , se sentimene 
ti pili grandi di pietà non vi socco]i|«- 
roQO y e vi fanno allargare la mano. 
La fioca veee di tante vìttime inno^ 

centi , che si cibarono delle stesse lo- 
ro carni , per allontanare nna penesa 

agonia 9 e lottare piti a lungo con una 
morte la più barbara : in cosi dire 
piangeva dirottamente. 

- Quel Signore era quasi stupido 
nel vedere Margherita acoesa in mo- 
do straordinario dai questo santo zelo: 

' e timido perciò le disse. Signóra dun- 
que sanò anche io perduto ? Ed £lla ^. 
Non sono io il giudice della vostra 
'Coscienza, è Iddio, e tremate.... Que- 
sta espressione riperc osse talmente nel 

" cuore di lui , che non trattenne le la- 
. crime- La penitente allora , che s* av- 
vide aver assai protittato a gloria di 
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Dio &ul di lai coore t'continup^ Sig^o» 
ce se \i turbano queste mie espres^ 
sioQi, aUomaiifttevi da me.^.paieiièio 
noa posso raifreoare quella 6amma di 
sdegno , che mi -arde nel petto Goalro 
questi saaturaii ^ e^cop^iixie che le dia 
cosi uno sfogo. Quegli però lungi dal 

« aeparai*ai , pietosa DcÉiaa riprese 9 so- 
no a me dovuti quiesii alti riniproye* 
Vh^ e li sofiVohi pace, parehè inerite* 
yole me ne confesso ; ma. ditemi pos- 
so io riparare al male commesso ,spe* 
rar debbo ancora di poter ealmave 
r anima mia agitata da queste paror' 
le di Teritè? Si, allora pìii placida 
Margherita ^ lo potete ancora , col 
quello che non avete praticato fin' ora, 
(versando cioè con mano benefica ivor 
stri superflui .tesori a prò degrinfeli* 
ci : Voi avete in mano le chiavi del^ 
Paradiso , e se non vi, spiace di dispen* 
sare le vostre ricchezze iiifrutiuose a 
chi. non ha eoo che sostentarsi, po* 
tjrete entrar vi« Crpmise egli con molte 
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lacrime di fare quanco veni vagli impo* 
alo 9 e domandò a Margherita la sua 
aoiicisia \ • quindi conlealo paiptiisii^ 

Quanio , mio caro, ( dissemi a tal 
]prii(K)ailo quel buon vecchio Religioso) 
£mQO le parole , eT esempio d' un' a- 
nima sensibile , in cui siavi anche' uni^ 
la qualche morale ^ e savia coitdoua ! 
Noi abbiamo per relazione ^ che qu6«» 
sto ricco Personag^ idopo i savf av^ 
irertimenii di Margherita ^ cambiò noo 
solo sistema di vivere , ma si fece Y a- 
tmeo il pili graade 4d poveri* Egli 
^ fu per finché visse i\esempio di que« 
ala ciak, poidiè il suo palano non 
fu più come da prima contornato da 
superbi coccbj , nè echeggiarono piii 
Ir^^anghe voke àm *souerranei> per i 
nitriti de' numerosi destrieri , ma con* 
tieùto di vivere modestamente , fu sob- 
illo dispensare a poveri il soperfluo , 
con essi trattenersi in conversazione , 
siederà alla mtosa ^ aocompagnarsi ai 
diporti, e menando così una vita tu t» 
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U «llaij^iaia coairaria v lascia grandi' 
• speranze, che l'anima soa aia volala 
n ^oéen il frutto di*iie boone sue asio* 
ai ia Giclo^ - ' / v 

.Questo, hito hee gran cliias^ 
so in Cortona; Margberìla anzioaa ^Ij 
raccontare il lutto al suo Confessore^ 
ai porlò da lui, gli narrò jlVavvenuto^ 
^ domandogli se- aveva operalo beae^ 
p male» Egli rispose , il ¥wiro scio ^ 
figlia Qoo c da biasimarsi ^ solo naa 
giudico lodevole il tempo in cui ne 
avete fallo mosUra. Poiebò , primioap 
mente se iti vece d' una persona di 
.qualità « ed educala , contro la quale 
la vostra, salila collera avete mosirala;^ 
trovavate un* uomo di poca morale , 
sarebbe aeoadata una scandali»a qnìa^ 
siione 9 ed avreste dovuta /soffrire qual- 
che parola impropria. In secondo itiO'-^ 
go f se qualcuno in una pubblica vili 
vi rimproverasse ad alta voce de* vo- 
stri difetti , Toi certamente ne prove* 
reste gran dispiacere^ e monlercsj(e in 
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«oU€ra; l'eguale aTete operato con 
qiid sìgaore^ e vedete perciò a qual 
cimeoto avete esposta la sué {irudei»«- 
za 9 e la vostra onestà. jNclla correzio^ 
ne abbiate sempre avanti aglioeobi le 
pattale di Saa Pacrfo (0 che avverte i 
padri di non provocare airiracondia i 
loro figli f ma <U educarli ifella disci^ 
^lioa e correzione del Signore ; Fate 
pertanto riflessione sn queste paiHile, 
« quando volete correggere 9 usate di 
quella dolcezza che usa il nostro pre-> 
eettore Gesii chiamando cfaiè 10 di^ 
aparte le persone che volete ammoni* 
re ^ o dirìgendosi per lettera la vostva 
riprensione , risparmiando loro con 
tali precauzioni un pubblico smacco , 
che pnò protecare aUo sdegnar Qne» 



(*) Et vos Patres nolile ad 'iracun- 
diam provocare filios vestròs ^scdedà* 
cale illos in disciplina et i;oi:rcctioue 
li* Ad Ephes« Gip« 6. 
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Mo è quaniOy o Margfaeriu, posso dis^ 

ni intorno al vostro operato in sì rì4> 
sUetiezzn di tempo. I miei attribóu che 
mi richiamano, non mi permettono dir^ 
«ti di più « ma Terrò tra breve da voì^ 
ed allora avrò campo di dirvi più cq^ 
se. Margherita operati i soliti atti di 
umilià ' eoa esso lui eongedaisi. 

Le pareva pier quanto il Giunta 
avealé significalo , di aver dato 8can«* 
dalo a quei vicini nego^anli i ool chias* 
aare si ad aita voce in mezzo ad una 
pubbliea via , e <ti avier recalo daimo 
. ^lla delicatezza di queir uomo col ri- 
prenderlo pabblicameitfe ^ Onde ai 
riaolveue di coudursiin quella mede* 
sima via, e domandare a tutti perdo- 
no, e riparare ài danno recato a quei 
personaggio, il che fece con univer- 
sale edificazione supplicando tutti 
eoa molte lacrime a non credere alle 
sue parole pronunziate contro quel Si- 
gnore ingiuslamente , perchè era Ella 
una scellerata. JMoi vediamo in questo 
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Mnero qqa^ t il graa cimeiito deW 
ramiltà collo xelo dì Margherita ^ e la« 
•eiaflti ancor -dàUiiosi ani decidere, 
qaale delle dae belle v^rtù che io lei 
ad un tempo sfogiavano , foiie la via* 
airice» 

Dopo aTcr dato, piena soddisfa*» 
sione dei ano male operelo , . lornoe* 
sene a casa, ove troTÒ dae Jeitere^ 
una provenienle da .Monte Polciano , 
r altra da iiaviaoo. Quella di Monte 
Paiciano era la risposta di quella Bea» 
tcke G. della qnale abbiamo dì sopre 
fatta menzione. Ella scriveale colla pre^» 
qjUione che vi narro. 

Pria che mi giiingeaie la voaUra 
ft pi^^gift^ioia , %vea già avuto pel 
,f ritorno a Mente Pokiatto nn rag-- 
ft guaglia della vostra conversione; no9 
,1 posso descrivervi il mio. contento net 
^9 aentirU raccontare da altri ^ e moU 
^1 to più , nel leggere il genuino Tag«^ 
V g^'g^'^ che vi asete degnata inviar^ 
fi mi» Mi rallegro cara amica sommai 
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Il mente con voi e ringrazio II Signo-*- 
' ^ re die vi ha fatta eonotoeie il ve«* 
* Il ro; quello che io vi diceva allora 
Il che la pamene teiieaTi sigillale le 
91 orecchie t non era che una parte di^ 
Il quelle verità , che ora per Divina 
Il Miaericordili meglio di me conosee^ 
Il te. Foste sempre degna di compas- 
Il sione nei vostri errori ^ e mai di 
^ n rimprovero | poichò siamo lutti fru* 
ti gil^ I e da un momeato all' altro 
yi possiamo cadere; ond'è dieionoa 
Il debbo rimproverarvi 9 ma an^i lo-* 
,1 darvi , percliè non yn osdnaste neU^ 
Il errerei. ma sempe avete cercata la 
Il via di ritornare a Dio | Gachù vi sic- 
n te riuscita sopra ogni aspettazione» 
li. Sovvengavi di quelle lacrime che 
9, spontaneamente vi cadevano dal ci* 
Il glio 1^ ed io ne fui più volte testimo* 
Il mai senza che alcun interno dolo* 
Il re , come mi dioevate , vi forzasse 
19 a versarle» Era quella , mia cara | 

Il la mano amoroaa deUa Divina Mi* 
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^ sericordia , che andava SQVcnte a 

premer?! il cuwe p&t sonotterri» e 
fi farvi aprir gli QccUj aila veirità;.Per* 

ciò pih volte andava io meoo steasa 
,9 formaadQ grandi idee .au 4i 9 e 
,1 mi avveggo di nou essermi iagan* 
9, nata. Voi piangevate. come un £ein* 
,9 cìuUlo 9 che sente i noli del suo in- 
,1 nocente e lieve dolore, ma che sple- 
,9 garlo aou sìu Non intendo col ramr 
,9 meotarvi tili coae , di funestare la 
fy vostra calma ^ ma-di rallegrarvi an« 
19 zi lama meo te , col farvi conoscere 

quanto il Cielo vi abbia proletta 
iV.ajicbe in tempo ciie dovea lasciar- 
li vi nel vostro silenzio , edincorag7 

girvi perciò a sperare sempre più 
1^ in lui I e non temere di nulla. ; 

Il Voglio sperarci che come io mi 
iifiiftatiftai prima per la vostra salute ^ 
i^.vogliate ora voi cootracambiarmi ^ 

I, col dcwdarvj di me nelle . vostre 

II. fi^venti praauoni | e non vi doman- 
II do .più| che un fervoroso sospii o per 
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,1 la salute dell' anima mia« Troppo 
^1 conosco che vi ama il Signore , per 
91 sperare che vi concederà la grazia 
della salme dell^- anioia mia , e fate ^ 
chef come fummo uaite ia terra , 
possiamo esserlo nei Regno della 
Gloria» 

. ,^ La vostra conversione mi ha 
I, fatto versare lacrime di teneressaa , - 

come la tragica morte dell' infelice 
,v Roberto mi ha richiamate quelle 
99 del dolore. Oh Dio 1 mia cara ami- 
99 ca quanto . . Ma' nou^ voglio fu* 

nestarvi. Sarete pietosa anche per 
99 r anima di questo sventurato 9 cp* 
,9 me per quella de* vostri amici 9 e 
99 e segnajUimente di me 9 mentre mi 
9, confermo . • . . Vostra. 

Queste ultime sillabe della soa àr. 
nMca9 0ve racchiudesi il nome di Ro- 
berto 9 riaprirono tutte le cìcatriei nel 
cqiore, di Margherita. Quante li^rime 
versò in questo Gerissimo istante ! con 
quant» kmk V assalì F improvviso do* 
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Iure ; stette per qualche moiaeiito pria 
di poter proferir parole f e non potè 
poacia che a stento ripetere i tronchi 
Bpceniì^*: Roberlo !.. Oh Moru ! . • • • 
e ricadde neir assopimento.: 

Non potè efae dopo qualche ora 
leggere la lettera che le inviava laso« 
rella. Questa , come or narraadovela 
eonosoarete ^ fu il secondo colpo per 
Miurgherita ^ mentre srciveale • . . 

Amata Getwana ; sono iobtso* 

gnosa di tatto per meritare le vo* 
Il stre. tenere ammonisioni , e dovete 
^i. eoodmiare a regolarmi con al saggi 
ft. Avvertimenti I essendo voi maggio- 
1^ re di me« 11 vostro esempio non 
p isolo può fare avvertila la vostra ca« 
germana ^ ma ebìuiique vi ha 

co&osoiuta I ed t postene ancora clie 
^1 §i occuperanno su i fasti deib vo- 
li stra vita. Non dovete angustiare il 
Il .vostro spirito colla continua revo- 
ii. cauon del passato: ma riguardar 
n d»Yete- tempre il presente i che si 
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,1 è di tanta coiisolasime per adi ^ m<iU- 
^9 to deve esserlo per il vostro spirilo « 
che trovasi in Calma. Avrei avuto 
sommo piacere di avervi vicino ^ mm 
99 giacché il Cielo non lo permette f 
sia fatta la sua volontà ; ma sebbene 
,9 lontana , pare posso dirvi aver sem-»- 
pre memoria di voi , e vedervi colla 
99 immaginazione come se mi foste al 
fianco 9 e chi sa che un giorno non 
91 si avveri questa , che ora è pura 
,9 immaginazione » poiché ho gran de« 
99 sìderio di vivere uaila con voi. 

99 Vivo^ nelle più grandi angoaiie 
fi^per la pericolosa malattia del nostro^ 
9, buon padre, sono diversi giorni che 
99 è in letto abbattatissimo lan^ 
99 reuma di petto il più fiero 9 che- 
99 gli cagiona febrt gagliardissime • 
99 II buon yecchiO) benché graìra«> 
99 to da si Sera malattia 9. spesso vi 
99 chiama 9 e mi domanda 9 the fb- 
;9 Margherita ^la mia poveraglia che 
9, faT Appena ebbi la vestila inviata^ 

9 
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9^mit gliela ooiiiiiihcaì/, e k «iiU. 

y% ^ou graa piacere ; Qoaado fa al pun*. 

to che le domandava per -Toi ie^ 
9» beueduione t ^ti eoa molte lagri* . 
9^ me esclamò : Sì 9 fglia mia t' ab^ 
5^ ifflcoo*^ e ìmU^9ck0. ti bmedìeo 
n oh i quanto cara mi sei ^ quanto mi ^ 

eofli, quanto piansi per' te* Se lo Te- 
^ defilé 9 mia. cara Germana, nel boi-. 
^ lor della febre , che suol portarlo^ 
,9 ai vaniloqui f le ose intere diacóTi: . 
99 re con voi , come se gii foste presen-^ . 

te , e mille yolle vi benedice , miU 
91 le baci v' indrizza , e mille e qaìlle 
9, lacrime vi versa di contento. 

99 Piti non posso conUnnare , poi-^ 
99 obè le lacrime mi ofl'uscano la vi* 
9, sta Pregate anche voi per la con- 
9, aervaaùone del nostro amato Geni- 
99 tore 9 e credetemi • • • . , 

Margherita assalita da ai fieri do- 
lori f esclamò! Gran Dio 9 e vivo an- 
cera ? Oh qoanie morti in Jin ino* 
meiito aolo corrono ad assalirmi!, Mi<- 
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PÉdré io I* veciBi^ io fai quella 
liarbara che ti irascioai alla tombaé 

Tanto fatigasti per fabbricarti la mar* 
te ? Taolo andasti per educare on car^ 
oefice I che dar ti sapesse la piii spie« 
tata morte ? Ecco , o scellerata Mar*, 
^lerita ^ il &ibMq delle tue ioiqDiitàt 
Per te ua Dio confitto ia darò legno 
di Croce , per te an padre il pia boo* 
no nella veneranda canizie da mille 

0 

lancìe muore crudelmente trafitto. E 
che potevi fare di pili inomana 7 

In questo soliloquio entrò neU 
la saa camera il piccolo Lattan- 
zio < £Ua a primo incontro gnardoUo 
con torvo ciglio , ma poscia continuò. 
Ah ! folle , perchè teeo mi sdegho ^ 
o causa innocente de^ mali miei , tu 
non sei reo di alcun delitto , nè pòs- 
so attribuirti qaelli die sono solo dì 
me. Vieni , vieni orfano infelice , a. 
far parte delle ambascio della tua mi* ^ 
sera madre. Il fiinciullo vedendola SÌ ' 
dirotumaate piangere | si mise ancKes- ^ 

9* 
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to in late, € Margherita èontinaè. 
yeraa sì ^ tìngilo mio le tue iuaoceuti 
lacrime , e uaiscile alle mie. Ma ahi* 
né ! sano \e lae mnocenii 9 tion codi 
quelle deila aveaturata Margherita. 
Gran Dia ae noa aoa degne dVesseie 
accolte le- mie*, lo aooo queste che 
per me si versano pure , ed inno- 
centi • • • • 

Passa Ella più notti in tali angu- 
ftie senza polw esser consenta , poi- 
ché la sua consolas&ione doveva venire 
da Laviauo. A stento in questi fune* 
atissimi giorni poterono quelle Sìgno* 
re farle trangugiare uno scarso ali* 
mento. Quante volte , dà esse ordina-- 
tole di farsi onore t e star dì huqn ani-- 
mo , pspoudea: Mie Signorci se il do* 
lor che mi opprime poteste ndk me» 
noma parte dìscernere ^ sapreste com- 
patire la mia tristezza. Lo sò^ vorreste 
come madri amorose alleviare il d(^, 
lore d' un' infelice; ve ne sono tenutisi 

alma t mt^eìò jforenon ò opera nmit- 
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uà. Sono io quella infelice, tsa meri* 
tkmente tale pe^ mìei delitti , ebe dèb^ 
bo laaciare ai posteri le memorie la 
pìit lugubri, e lagrimevoli .£ tulio 
wlere del Cielo , e cfaioo la fronte^ 
Ma il padre mio> quella vittima de^ 
tmei delitti ^ oh f quanto * attrista! 
la gli abbreviai e o' miei trascorsi la 
vita« Eppure ama egli ancora quella 
mano snaturata che lo trafisse, laba^ 
eia, la. beaedi ce. Egli è Padre 9 e ba^ 
sta tutto, a piegare tal noue. Oh | 
vecchio veueraado , non vedrai piii la 
tua rubclle Margherita , nè potrò pili 
io badaw la tua mano pietosa « « U 
Pfon mi resterà altro .contento ^ ché 
spargere poebe lacrime aal srato nn^ 
cenere , e baciare quei marmi fortn-» 
nati che ti racchiudono. 

Tutto era rauo !peit Margheviift 
in questi dolorosi momenti. Invano si 
•forzava ognuno -di éonsolarla* Ogni 
idea xitoreeva alle sue funeste imma- 
ginazioni^ aè J^ti racconto sì con,-^ 

m 

m 
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sola&te che potesse asciugarle il ciglio ^ 
educato al pinAo , nè raaserraarie la 
Iroote dati afiliaione turbata. 

Tutta immersa nel suo dwore^ 
non solleva uno sgnaTdo , e non tra- / 
manda tm sospiro. Quel delicato vol- 
to che pria , benché dalla ief erficà dcL 
digiimo aTTÌlito « pur presentava un 
ridente aspello , ora perduto quel poco 
languido purpureo, che era restato in 
^egno della (wimiera venustà , non wo- 
" stra che una squallida idea ^mOrte...« 
Molli giorni passò in sk commo- 
vente suio , finché giunse la nuova , 
che dovea aprirle imeranwaieU petto. 
Ifna mattina tornando a casa dalla no- 
stra Chiesa le fu present«* vm let- 
tera; EBa prima di aprirla esclamò . 
Gran Dio assistetemi nel fatale ci- 
UMBnto; apertela quindi ^ • lesse. • 
„ Etìeoei , amata Germana , con 
egual sorte sulla terra. Sono tre gicr- 
„ ni che il nostro Padre-, sciolto dai 
„ lacci mcrtalt,- è volato nellVeter-» 
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9, nilà* È morto 9 ma Aàu - dimentico 
„ della sua Margherita , vi ha più 

volte benedetto I e V ultime sue pa* 
^ rote sono fiate « Margherita • « • 

Gesii , e Maria . • • • £cco la fiae 

d* m padre il piii boono , fine invi* 
9t diabile « perchè, da giuito. Ecco 
^ r orfani figli , accostarsi con piè 

tremante alla rieonoscenaa 9 spar^ 
'99 gendo sul cenere del padre poche 

lagrime, ed interrotti requiem. 
^ Questa è la fine dell' orgogliosa 

91 creatura 

Margherita . « « « Sorella il mio 
Il dolore 9 aou mi permette dire di 

più. La Beligione , solo questa fe-* 
I, diele compagna nelle ayterailà ^ cai* 
fi ma la mia aifliaione | e mi conforta. 
99 Questa conforterà ancor voi , e ni 
99 persoaderài che se perdemmo di 
99 questa terra il padre 9 v' è quello del 
99 Cielo 9 Padre amdDsissimo^^etie non 
99 ci abbandonerà giammai^ Se non vi 
99 fosse questa consolalri(;e speranza 9 
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^ ameri tuoi i isùnavmmo m bràccio 
»i alla dispecazione, ^ 

Ailldìamoci dunque tutte al 
H Cielo j giacché non d reata pià eh? 
91 sperare iu terra. Noa ci dimenìi- . 
99 chiamo di chi tanto $udò per noi 9 
9^ e noa siamo avare di .poche preci ; 
,9 unico tributo che può pagarsi agli 
^ e8tintt9 in saflFragto dell' anima sua. 

99 Domani io e Berta nostra ma<-> 
,^ drìgna , ci portiamo in nn TÌilag-r 
99. gio di là dalla .Qiiana ^ abbando^» 
99 nando totalmente Laviano. La mag^ 
99 gior lontananza non impedirà la 
99 nostra corrispondenza 9. e spero che 
99 mi darete , ogni occasione che vi si 
99 presenti opportuna 9 notizie di voi» 
,1 Gradite un tenero abbraccio , e mi 
99 rassegno • • • « 

. Margherita richiuse la lettera do*, 
po averla lètta, senza Iproferìre un 
accento 9 e corsa poscia avanti un 
Ci^ocifisso 9^ tramandò dal petto i pili 
profondi sospiri 9 dicendo: Ecscctei , Oi 
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CrobifiiM Sigrare ^ orfiiiia e «olila^ 
ria ; aoo ho più alcuno su questa ter^ 
ra , sono tutta nelle lue iiyi^i , e tnt^ 
IO «pero da te* Prot^gi, difendr^ 
questa infelice creatura che tutta «i/^ 
affida a te. Baeiollo quindi con moil^ 
lacrime , e andò da Marineria e Ra-s 
iieria a svelare la causa del ano dolore. 

Mentile ir atlenevasi in questo la- 
gubre racconto , venne il suo Confesr 
sore, laacttii air istante , e corse [a tnà 
E^i vedendola cosi afflitta , le disse^ 
( he cosa tanto vi turba ^ o Marghe* 
rila? .£Ua senza rispondere le presen* 
tò le tre lettere^ 11 Giunta lesse la pri- 
lla scfìflaleda qnetta Signora di MoA^ 
te Pulciano , e vedendo in fine il no^ 
me di Roberto , credette , che quella 
Ibsse la causa del dobre di Marghe-» 
rita 9 e perciò le proibì espressamente 
di più pensare a Int ^ e rompere la 
cQrrisponden%a con questa Signora. 
Mai:gbcrita vedendo , che il suo Con-, 
fessore à era ipgaìiiialo.f lo preg^ 
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di leggere k akffedne , ed i^i^ gli disae ^ 
troverà la cagione che ignora. Leste 
perciò egli la seconda, e senza prò* 
•egaire alla lej^za ^.s" Hnmagittò esaere 
passato agli eterni riposi il suo Geni* 
Idre 9 e aa tiò ìtiterrogatala , 
rispose che con &n profondo sospira» 
' Cionosoiata il Gianla la vera cao* 
sa del ano dolore , incominciò tenera*» 
mente a consolarla. Figlia, tanto vi 
duole di ftver peidmo il Padre di que- 
sta terra ; questo è il vostrn dolore? 
Ah ! quanto siete vile , avete forse per^» 
doto il Padre Celeste ? Cosi vi aiate 
ricordata dei miei avvertimene ? ili* 
chiamate «Uà memoria Giobbe , e guar* 
date quanta diversità fra i suoi ,edi ^vo« 
stri mali , e quanto egli coraggioso ^ e 
▼oi vile.. Ella francamente riprese ; nò 
Padre mioy non son vile, son cwag^ 
gìoaa assai , perchè tutta affidata al 
Cielo. Qtti>aie lacrime ^ qiMSti sospiri , 
non sono di viltà un segno* Oh Dio ! 
ik mio genitore j&k non vive. Questo 
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.c un dolore che raffrenare non posso. 
Sarò Ame rea , se verserò pocbe Wri« 
*me di iriconoscenza sii qut;l cenere ve^* 
Iterando che die vita a quest.! piaoth 
infeconda? Nò, il Giunta continuò, non 
é delitto la pietà sogli eitinti , ma 
ansi ¥irtii , e dobbiamo sovente aver 
memoria de' padri nostri. Non debbia- ^ 
mo però aver della lor morte quella 
ostinata reminiscenza di lutto t come 
se dassimo a conoscere di aver voluta 
la lor immortalità.Dobbiamo usare del* 
la ragione , persuadersi in tali casi ^ 
che questa spoglia che ci riveste , è 
ira composto di fragile creta, e sog* 
getta alla morte , che questa morte o 
imparxiale , poiché comon pena » Jè 
che in^ne V anima sciolta da questi 
lacci mortali , vola dair esilio alla pa- 
tri» , che è il Paradiso* 'Gdncedò albi 
^ vostra umanità e sensibilità uno sfo* 
go , ma voglio- che sia dalh ragiono 
calmato, onde non vi conduca alla 
frenesia , ed alio sdegno» Ricordatevi 
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di qoèllo che "ri ho detto altre voke , 
obe il Demoaio noa lascia passare ua 
punto 9 cb^ poteva essere a suo profit* 
to t che non aiaseofe approfittalo. Siale 

lìunque cauta , perchè accorgendosi 
egli dei vostro dolore , potrebbe scher^ 
zarci y e farvi imbatteré in qualche 
scoglio ; limitate adnoque queste vo- 
iire ambascìe. . 

Vedete poi quanto il Signore vi 
ama , sego ito , che mentre voi aìeie 
colta da un' improvviso dolore^. egli 
amorevolmente cerca i mezs^i di estiu-» 

guerlo f e farvelo obliare j c<m una iiii*> 
provvisa consolazione , quale è la pr^ 
aente^t Tutta Cortona parla di voi ; 
ella è contenta della, vostra edificaa- 
te condotta , e vi ha in gran stima. 
XI nostro Superiore , quello a cui do- 
mandaste con tante lacrime V abito 
di San Francesco , ha bilanciale tutte 
le vostre asuoni ,t e non è makonten^ 
to di . voi I nè ha lasciata inconsiderji* 
^ voce d* ana intiera popolii;ctoii&' 



Sono poc^i giorni che egli mi chiamò ^ 
e si fece di voi un luogo discorso» 
Volle sentire un esatto ragguaglio di 
quanto operaste eoa quel ricco per^* 
sonaggio , e restò molto edi6cato del 
TMtro zelo , non che della vostra 
umiltà 9 che faceste nel tempo islessa 
conoscere* Mi ha dopo dì «io «igni* 
ficato ) che è quasi in deliberazione di 
accordai vi 1' abito. Non vi consola 
qtttita novella ? Si ^ Ella disse. Padre 
mio, assai mi consola ^quindi rivolte 
le luci al Cielo «damò : Oh qaanto' 
siete buono mio Gesìi ! 

Questo sia, mia Figlia, un motivi 
di avvivare sempre piti la vostra fede ^ 
« sperare sempre piii uei bignore (*) 
poicbè Egli è pio I e msericordioso ^ 



(*) Quoniam pina et misericors 
est Deus .9 et remittit in die trìbula«* \ 
tionis peccata , et protector e.it omni* 
boa exquirentibtts se in véritaie. P$.^38» * 
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enei Inorai* Qhe più ciaUrÌ9taiiodl eM^r 
sola col perdono de' nostri falli , e ai 
fa nostro protettore , nostro comdato* 
rQ ^ se davvero lo ricercbiaoio* Questa^ 
fede è stata la consolazione di tutti ì 
Santi; questa fede ha saputo formar 
llllltfl Eroi 9 e questa sarà la vostra sai* 
veaea come spwo Credete sféon- 
qae ìd Dio e vi ricopererà , diriggete 
a Lui i vostri passi, sperate in Lui. i 

Potete io ' quésta èireostaBta ààki' 
morte del vostro Genitore , acquistar*» 
'vi un tesoro immenso di meriti* Sen- 
tite gran dolore della sua perdiu ? Eb- 
bene offrite questo al Signore , ed in 
penifenaa de' vostri iàlli « che vi sar^ 
attribuito a sollievo del P anima. Cosi* 
deve farsi in ogni avversità , convien 
dire I Signore tutto io soffro per amor 



(*) Crede Dee et recnperabìt te ^ 
et dirige viam tuam^ et spera in li"- 
lum; Eoo. II. 5« 

•••• 
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vostro 9 perchè cosi voi^^ete dispo« 
sto 9 siate benedetto. Questa è la roa^ 
niera di acquistarsi facilmente il Pa*» 
radiso 9 questo è il .mezzo di diveoìr 
caro a Dio 9 ed essere da Lui amato* 

' Al contrario ^ , come volete dar 
prova di questa fede , se ad una 
piccola prova ch^ il Signore vi • os^^ 
pone per esaminare la vostra costan*, 
za f subito vi SBsarrke , restate deb* 
bioiia in balìa a mille contrasti ? Guar^ 
date Àbramo il Principe de' Credeuii : 
egli dopo t«nte orazioni potè avere mi- 
glio 9 e questo destinato, come Iddip^' 
gli . avea detto, ad esser Padre di nn*^ 
merosissima famiglia ^ ed era le sue 
speranze, il suo aaioi e. Ora volendo il 
Signore far prova del suo servo ^ gU ' 
ordinò di ascendere il Moria ^ e 1^ 
offrire in olocausto questo tanto ama* 
to suo figlio. Questo è nn cimento il 
pili terribile.! poiché precipita tutte 
le speranze di Abramo , ed osci|ira 
tutte le predizioni! che del figliuolo 
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erano state fatte . Pure perebè Abra*«> 

mo avea fede , e tutto quello che di* 
iptineva il Signore esattamente ese^^ 
goiva 9 e deaerava 9 andò impavido 
al laogo del sacrifizio per compir 
r opera j e lo avrébbe fatto , ae un 
Angelo nomagli arrestava il colpo ch'era 
già già per vibrare. Voglio che an- 
cor voi siate un' Abramo novello 9 ed 
oirriate al Signore tutto quello che 
avete di più caro , e cfae la perdita vi 
jcgata graa pena. Cosi darete segui dji 
vera credenza non solo a Dio , ma 
anche agli uojoiini , poiché questa ben- 
ché sia vera , pure senza le opere è 
morta. Cosi facendo titerete sopra di 
voi. mt te quelle heaedizioai delle qua* 
H fu Abramo ricolmo per la sua fe. 
de ^ ed obbedienza» 

Non posso più a lungo trattener- 
mi 9 o Sorella , e mi riserbo ad altra 
occasione dirvi molf altre cose. State 
di buon animo, offrite al Signore que- 

«ti vestri tramagli | e abbiate gran 
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dacia in Lui, che vi fortificlierà ^ poi-^r 
diè gli ocelli del Signore coBleòipla* 
DO talta la terra, e sommioisirano 
fortezza a quegli che cou cuore peiP^ 
fello credono in Lui. 

Margherita gli baciò eoa la so*» 
Kla nmiità la mano , ed egli eoDf|ne«» 
dosai. Appena Ella si vide sola, si ri- 
trovò , come soleva , a ricliiamare alla 
memoria latto quello che il ano Con* 
fessore gli aveva detto , riiletteudo a 
quelle parole : Iddio cerca di estingae- 
re le vostre afilizioni con consolazioni 
improvvise ; non potè fare a meno di 
sciogliere la lingua in lode della boa-» 
là Divina. Siàte benedetto, esclamò, 
mio Dio , e vi benedicano con me le 
creature tatto della terra , ed i |beati 
abitatori dei Cielo ; Innaliin tutti inni 
di glwia alla vostra iaÉoila gboi^là « 
misericordia. Io eoa tutte le forze del* 
1* anima mia vi ringrazio, e vi ofiìB- 
risco queste lacrime di dolore , e 
prometto di voler tutto soflVire 

I a 
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amor vostro , fino air ultimo istante, 
che fiirò parte delle . famiglie della. 
Terra. Dopo questo breve ringrazia* 
mento , corse al disbrigo dm dome* 
alici att'arì , che mai trascurò » eoa tut* 
la la esattezza possibile di fare. Men- 
tre era cosi Decapata 9 andava fra «e* 
pensando ( come rifert.^al suo Confes- 
aore ) , il tempo della mia vestisione è 
liciao , ma non ho ancora riparati i 
scandali di Laviano , eppure debbo 
eiò* fare per quiete della o^ia coscien*? 
za ; ah si voglio farlo , e spero che ne 
o^ttervò il permesao dal .mio Goofes-v 
aore« 

Una matdna, pertanto pertossi 
di buon" ora dal Giunta 9 e trovatolo 
nella porteria del Convento, Padre 
gli -disse, eredo che il Cielo ab-^ 
bia ispirato ^ m»i % ho desiderio di tor^ 
nare a Laviano ^ a domandare perdo-* 
no -dello scandalo recato con miei cat-^ 
Uyi andamenti sperO; che voi ven ete 
accordarmi, il permesso per quiete dcU 
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la mia coscienza • Il Giunta non ao* 
contenti air istante , e rifleueodo im * 
poco soggiunse ; Come voi volete an-» 
dare in un paese ove non avete « più 
cAsa^ -nè parenti, ed espofvi sola a mil^ 
U pericoli ? Ella contioitò, non mif 
avtete'Voi detto, che affidandomi al* 
Gielo^ non posso temer di alcuna cosa ? • 
lo vi vado acconipagnatà da esso , e 
mi pongo sotto la sua protezione senaa 
punto temere* Bene, il Confessore ri* 
spose , è vero che il Cielo difende tut*^ 
ti coloro che si affidano a lui , ma 
non bisogna però tentare il Signore , 
esporsi cioè al pericolo , gettarsi m 
un fosso colla speranza che Iddio ci 
afnti s SareUie eìò Toléi' obbligare la 
Divina Onnipotenza ad operare un 
miracolo per forza. Ed a qual perico* 
lo io m* espongo , Ella rispose col por- 
tarmi- in Laviauo per soddisfare ad da 
gran dotère che mi corre? Sarò* càu<^ 
telata in ogni passo , ad og^i istante^ 
chiederò il divino soccorso ^ esaròsaU 
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va da agni iofanato evatUo; Vadmdoi 
egli la buona disfioaizione. di I^^ghe«> . 
rita, e conoscendo , che anche da . ciò « 
polea ritrarre una prova delia sua » 
stanca ; Andate » le replicò , o figlia : 
mia, ma siat^ota nel pariare, e 
Deir operare f badale di non urtare • 
alcuno con le vostre fervorose espref-* 
aioni , via ponete freno al vostro ae« 
|o^ ed abbiate sempre avanti gli oc* 
chi 9 che Iddio non vi a)oierà aeoor- 
rete spontanea al pericolo , vi bene--* 
dico , e spero che tutto auderà pro«. 
aperamente. Non vi permetto però , di 
star luogo tempo lontana da Corto* . 
na , voglio che la sera del se- 
condo giorno di vostra partenza jsiate 
a noi di ritomo, non mancate, ejd 
rivederemo al rìlorao» 

£Ua contentissima se ne tornò a; 
casa ^ e preparossi alla partenza* Ris- 
ieri subilo a quelle Signore., qiiantp* 
avea stabilito di jare, ed il permesso 

che av«a avuto dal ano Coiifessoi;:^^* 
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• tfrutta la notte clie precedette la sua 
«^fta^^a passò in orazione raccoman* 
-daudosi al Cielo , Dode la proteggesse . 
uella vìa, e gli dasse coraggio di bea 
idiaimpegnarsì. 

* La mattina seguente dì Luoo'*ora 
-si parti da Cortona , e gionse pria 
«del Me»o gionio in Laviano. Com-- 
parve in quel paese, ove altre volte 
. «af ear fetta gran pomp« de* stioi vestii 
menti» e del suo brio 9 a piedi nu* 
di , ricoperta di una lacera vesta ,tonso 
il Cline 9 scarma e sparuta in voko 9 
china la fronte , sommesso lo sguar* 
do , coli «ma fune più volte ranno<< 
data al collo. Era quel giorno Lavia«» 
no in festa , e ciò diò più piacere al- 
la Peniieme , pìercbè poteva essser^ ve-- 
iduta da tutti. La sua solenne com^ 
parsa fu nella Chiesa , mentre erario 
'piena di pèrsone d' ogni ceto. Ferraos- 
ti a primo ingresso sulla sepolluia , 
doraiivatto* Je ossa' del Padre e 
con molte lacrime ^ siccóme ci vieti 
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riferito da persona, cheerale ^icina^ 
disse ; Venerale 4ma del Padre mìtf ^ 
r. infelice poraione di voi atesse vi sa«* 
Iota. Riconoscete quella scellerata , dbe 
accelerò la vostra discesa tra questi 
gelidi marmi : destatevi ed accogliete 
le laerìmé del mio dolore che vi pio- 
vono sopra.. Oh Dio i voi mute più 
non mi parlale, siete ancor meeo ira- 
te ? Ab ! placatevi per pietà io vi be- 
nedico » e vi bacio afi'etluosamente ( e 
ciò dicendo badò piii vdte quei geli- 
di mar Itti sepolcrali )• Qnai lugubri ci- 
fire segnano quei funesti istanti che 
qnl discendeste , quali segni funesti 
fòrmano i. vostri trofei. La morte 9 e 
r oblio. Ab ! nò obliale non siete, vi 
ò pur chi ancor vi ricorda , nè si di* 
menticberà giammai di voi , finché 
non partecipi delia mediesima sorte. 
Qnal terror m' incute questo vostro 
aspetto ! Ecco la fine di questa snper<> 
ba creatura. OV è il fsMto , ove il Ina^ 
Ilo t Qyela .vent^stà incantatrke i Tjat^ 
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to. è pnsaiato , tutto £aceò la morte^ 
tulio ricopre colle «ue grandi ali ,um 
immensurabile eternità , piùr nbn vi 
-nata che im Tequiem. Pace^ ai pacar, 
o ceneri sante , pace , o venerate qk* 
aa del Padre mio, p^ce, la tua sven*^ 
turata Margherita telo invia. L-aacok 
ti il Cielo, e tei ccnceda. Pietoso Dio^ 
ecco quanto, mi resta del Padre mio 
poca cenere preda de' venti L'ani^ 
ma benedetta volossone a Te , che in 
Te riposi*. • il tributo di mia ricono- 
sce Bza non può essere che di pochi 
aoapiri , tu li accogli , e ne senta iella, 
^consolazione. Non si discostò da quel 
sépolci 0 , se non dopo fìnita la funs^io^ 
3Gie che si facca solennemente nel t<*m- 
pio s ed appena finita , s' inviò nt^l 
mezao della Chiesa , ove veduta una 
Si^ora 9 che piii volte aveva perorata 
per suo bene , quando viveva nclf er* 
rofe , si getto a* suoi piedi , e Cion un 
profondo sospirp gridò# Ecco , o Si* 
guora , a' vostri piedi , quella Dott* 



^ na aafinne ^ die ékùnon coUà stia 
*tf pc^ioia vita Y se «tessa , il parai* 
$1^ lado, e la patria. Confeaso di aver 
«9 laalc volte abboiTiti i vostri ai^t^ 

tuosi consiglj 9 €01 quali procura- 
ci ?ate y cbe io mi allomaaasM da quei-* 
^ la fuma di vivere taoio acaudato • 

sa. Pregovi istantemeute a conipati«» 
n re i miei er^rt, de' quali sono ^ra 
ff peutita* PerJouate a' miei giovaaili 
91 furori 9 e siccome anco dimando 







lì 


LL2 


1^ 



91 soao quivi presenti , del pubblico 
99 scandalo^ cbe da me è provenuto in 
99 iuUa questa terra 9 e altrove : £ sup« 
91 plico a grande istanza tutti ad inipe* 
99 irarmi da Dìo eolle loro orauoni 
99 sentimento maggiore di dolore 9 af^ 
^ finché cominci una volta a fare ve« 
99 ra peniieoza de' mìei peccali «#« 99^ 
Più volte la Gentil Donna la for» 
a sollevarsi, mia in yano« Finalmen*» 
te toltasi uno de' proprj veli 9 le velò 
4a . firoflte 9 e loUevatala a vivn forza 
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)a condusse seco.? Non Tt .fa.anim ^ 
dura , che non ìnumidisae il ciglio aW 
Id omtii espmsìoui di JMargbeiriia | e 
€wrevano a folla da. tulte le parti ovA 
Ella passava ^ a mirarla, sentendone 
edificante commozione. Questa. Signora 
condussela in sna jHrofM'ia casa , e 
sieeo tràttennela a mensa , e le appre* 
alò per le ore che dimorò in Lafia^ 
no con molla cai ita alloggio , e no* 
trimento« Ebbe molti coUoquj eoo ea* 
sa, e questo cUe abbiamo segnaUmen»» 
te tra le altre memoiie. Mentre erano 
a^meàsa, quella ^ Signora le disse: Non 
so qual di pili bello 9 benché disfor'» 
mata siate dal dolore ^ e dal digiuno , 
rimiro in voi ^ o mia Margherita ; 
Non lo scorsi allora , quando superbo 
appannaggio adornava il vostro €or« 
po ; in queste lacere veaticnenta assai 
più mi piacete. Ella francamente rie- 
spose; £ro pria Margherita seanda* 
Iosa y sono ora. Margherita penitente. 
Oh ! quanto T uomo & inganna* , 
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goMm ; stinia qudla «b' è deforme ^ 

beiiezu, e quello eh* è bello, defor*^ 
me. 11 fango noa fu mai bello ; Io 
ipirito aolo è capace di bellesza^ e brut- 
tezza , perchè capace di deliiio, e di 
vinìi. Ed allora questi è deforme che 
- più a' iuforma alla carnet piii beUo 
allora, che coaoscendo la sua dignità 
doaùoa come Re m di essa , e la trai-^* 
ta come sua acbiava, come rubelle, e 
nemica^ Gum<3 allora che un^ oggetta 
qaaoio più. ai avvicina al Sole , divie-»- 
m tanto più hello , e quando alle te-^ 
wsbee si rìc(mdnce , diviene più brut* 
to ; cosi r animo Aoatro pià alla vir« 
tìi 8* avvicina , che è il suo Sole , in 
belli, ai avanasa , e piii. al vi^io indimi 
€:he sono le tenebre , in dciormità de^ 
genera. Mob mi£i perciò marariglia^ 
mia Signora , se ora che io mi sforzo 
di avvicinarmi alla verità , ed alla vir^. 
là 9 che è iddiot vi sembri più bella y 
ed allora che ero tutta immersa nel 
vi»o vi sembrai deforme. 
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Lo atolto solo -che non sa distin^ 
gnere oggetto da oggetto , nè émmìnjà 
le parli componenti di esso » ai ferma 
auir inganmirice apparenza , e gìu« 
dica oro quello che /ha una anfacrficui-* 
le aomiglìanu di questo prezioso me* 
toll^ Oh quanti acrili fra i pochi sa^ 
v| vivono indistintamente sulla terrai 
jpra questi , visse ancora un tempo 
Margherita infelice^ seguace de' ano» 
capricci , capace qual fragìl canna | 
eisfliare anche dal pia placido zeffira 
in mille parti inclinata • Lode al 
Ciclo che ora non è più tale* 

Vedete f Signora , quello che con** 
fusamente vi ho detto » in più chia- 
re note» Si achiuda una tomba , ai 
acenda per un momi^nto in essa* Oh 
Dio qual fetore ! chi può reggervi ? 
Eppure, questo putrido fango è stato 
un tempo V idolo di mille pupille ; 
eppur questa schifosa eeaiere harbia^ 
mate un giorno an di ae lo sguardo 
di mille adoratori. Vedete colà una 



i^ulamiie .Abisai , -una fiegina Saba ^ 
f^ .mille . scelte, eonembme ^ che^ H 
piente di .Gerosolima iacaotaroao uà 
giorno, e. ad idolatrar Io eoiidmserci^ 
che i*e#ta di esse? Poca fetida polvei^ 
lo sguardo inorridito rifugge «i .Eccovi 
uol Ester f del aapwbo Assuerò ìh ài^ 
letto , r oggetto il più caro delle sue 
pupille. Questa è la celebrata Gitt^ 
ditta , ohe eolia sua vesustà* assonnò 
r indomabili Oloferni; Quella è Dalila 
la xdebrata Filistea , che T ìndomili ie 
forti Sansoni atterra con unosgoar*^ 
do brillante : Cosa resta di questi? So- 
la Bu ammasso di tenebre ^ un* caia* 
falco di spaventevoli orrori! Oh stolti 
su die fermante lojsguardo* Frac|«iesle 
un giorno sarò ^imGYerata anch' io, e 
si dirà di me , colà una Margherita 
di Laviaoo ^ die « « • • ma nè gran 
l^io.... ( Voleva nominar Roberto i 
ma del divieto sovireraesi. ) ^ 
' . £cco f o Signora , . i gran ivotei 
dylla . terrai ecco le sue fragiU mara^ 
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ijgiie 9 vittime tutte della inesorabile 
morte. Profoacbte , o iafetici'^ sii 





il 


• 1 





2Ìo$i pensieri , dilettatevi. Chi saggio 
però f non si ferma aull^ apparente ^ 
e sul fiilso^eva approfondando le sue 
idee , va ad osservare l' interno , lo 
spirilo cioè ; di questo ^. qualora ben 
ordinato Io trovi alla virtù « forma 
r oggetto delle ave ^on^pìacente , e 
amarlo a Lode d' un sapientissimo Grea*^ 
tore che seppe farlo si bello , ed ar<»t 
riccfairlo in lai gniaa;^ cosi il savio ama' 
senza peccato. Ma oh quanto è diffi- 
cile questo mutuato amore ! Bitrovar 
non si può che tra le anime di egna« 
le virtù dotate ^ egualmente alla per^ 
il^sione direlie ^ che ' sappiano lodare 
.nella magni6eenza il Creatore. 

. Quelle Pignora restò talmente 
incantala al ragionamenti di Marghe* 
rila , che' diese^ ok quanto mi piaccio-^' 
no questi santi ragionamenti ^ qnan«-^ 
IQ vi siete avanzata in sapere | dacché 
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al fonte d' ogai sapere avvicinata Vi 
étìU^ Io stani sempre 4sm voi £ in 
vostro potere 9 o Signora, il far ciò f 
coatiuuò Mar«jheriu. Ebbene ella ri^^. 
prese , io vi prometto di disporre di; 
lulli i mieiaiiarì , e vivere poscia sem* 
pre .unica con voi , ® con il nostro 
Dio ; e uò copie vedremo avvenne. 

La mattina seguente per osserva- 
re il comando del suo Confessore , si 
dispose di nuovo in. ordine , per tor* 
narsene a Cortona , e non oltrepas*^ 
sare; ì limiti dtl tempo prefissole. Peiv 
taoto dopo i segui più. chiari di rico-- 
Bosceaza verso quella caritatevole Si« 
guura , e ricordandole la promessa , 
si mise in viaggio ai ritono. 

Non mancò di £aitti al preeetto i 
la seconda giornata pria dell' imbru- * 
uro A' ritrovò a Gonona mdito con- 
tenta. Si portò subito dal suo Confn;s«^ 
SQve i a cui delle di tutte uà*" esano 
ragguaglio. Padre mio ^ gii disse » sen-» 
to ora nel mio interno un non so cùe 
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ma che spiegar nota ti possa» Egli le- 
rispose : Questa misteriosa vostra. con- 
solazione è facile, o Margherita, a spie^» 
garsi. Voi eravate sempre in pena di^ 
non poter riparare lo scandalo in La- 
Viano recatOrda* vortri trascorsi^ ^ or« 
essendovi colà condotta 9 e dato il piii 
ampio segDO del vostro pentimento col 
domandare pubblicamente perdono ^ 
è* venuta perciò a mancare quella do- 
glia che vi occupava il petto ^ e vi seur 
ti te più aperta e. più sollevata. . Come 
eolui • che attende un suo tenero ami-» 
00 , ed. oltrepassata Torà dell' incon^. 
tro I cade quasi in un melanconico so* 
pure 9 e aentesi da mille ìnfìiusli dub-^ 
ì)} lacerarsi il petto ^ conta ogni mi^ 
nulo , e ponesi ansioso in veletta. Ma 
allora che da lontano giungere lo vts*' 
de , ah t ...« respira | e tuuo ad un 
tratto svanisce dal suo petto- quel tor-^*^ 
mentoso agitamento ^ e tale è il - vo*^ 
Siro caso. Voi slitte ^ mia %lia , stanca 
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per il lungo viaggio, e bisognosa d 



^e«to dovere di umauilà verso voi 
stessa , e ci rivedremo ben presio^ e 
QOiigedolU. 

Marght^rita se.oe andò direttamear 
te a casa , e ìnaprovviw n fece ve^ 
dere da quella Signore che provarono 
molto contento del sao ritorno. Ap* 
peaa Latlanaio tenti la aoa voce ^ le 
coi*se incontro in segno di giubilo ^ e 
le fece mille carezze. Ella «eie stria* 
se al seno , e gli diise , benché tn sii 
la causa prima, senza colpa , dermici 
dolori 9 pare non posso fare a men^' 
di non amarti. Non posso negare es« 
ser tu sangue del sangue mio. Ma • 
Quelle Signore subito la distrassero p 
e r interrogarono , come fosse restata 
contenta della sua gita* CSonlentìssi*» 
ma , rispose t o mie Signore i e spero 
di essermi procurata nna amiea 9 che 
a voi molto somiglia in caritài e vir- 
tù. Raccontò loro che questa T aveva 
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ricevuta in saa ca«a , e promesso di 
unirsi a lei quanto prima ^edopo ta* 
li ragliagli ) preso il solito scarso ciba, 
rilìrossì in sua camera» Non ostante 
la stanchezza I ai trattenne buona par«» 
le della notte in orazione ^ per ringra- 
ziare il Signore di averla in singola- 
re maniera difesa nel viaggio da ogni 
pericolo 9 ed apprestatole forza di sod- 
4ìsfare in modo coiisolante al suo di* 
segno. La mattina seguente alzatasi di 
buon' ora si condusse in giro per tutta 
la città , e raccolta abbondante eleino«- 
sina, dispensolla poscia ai poveri in 
contrasegno di giubilo. Solea ben spes» 
so richiamare alla memoria questa con- 
solante giornata , che erasi procurata 
il perdono, ed il riconciliamento de* 
suoi cittadini , e di essere ritornata alla 
antica loro amicizia , col suo modesto | 
e commovente portamento ^ mercè T as- 
sistenza superiore. Nìun altra cosa fu . 
per lei di maggiora consolazione di 
questa. 

1 i 



biyiiized by Google 



i6>- 

Eraao oimì tre anmi che Mar-? 
gherita sospirava 1* abito dì S« Fran« 
Cesco , e noa aveva che una debole 
pranza di ottenerlo , da quelle pa* 
role .tratta , che vi ho annunziate in 
narrarvi V ultima visita a lei fatta dal 
^ «OD Confessore. Una mattina pertanto 
pertossi dal Giunta , e gli partecipò 
di voler rinnovare 1* istanza al Gnar-» 
diano. Egli non si mostrò contrario^ 
che anzi le disse; bisogna però ^ figlia 
mia , che cogliate il punto giusto , on* 
^ de possiate essere sentita , e dal Guar« 
diano , e dagli altri Beligiosi ,e ciò può 
essere dopo il Coro. Gittatevì a* suoi 
piedi 9 e perorate con fervore la vostra 
causa 9 e spero che il Cielo vi appre* 
aterà bastante eloquenza , ed io vi pro^ 
xjuetto j che saprò perorare per voi nel 
.concilio 9 poiché è necessario unirsi 
lutti col Guardiano a trattare della 
vostra causa pria che otteniate Tabi-t 
lo. Questo è quanto dovete, operare^,. 
# «pero con fruito i al resto noiJ^pen- 
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ifAt che aark nria cura , fidateti iti me. 
Si trattenne Ella pertanto tutta la 
mattina nella nostra Chiesa , racco* 
mandandosi caldamente al Signore ^ 
che» gli dasse forti espressioni per vin- 
' cere ì fielìgìosì a conferirle V abito» 
Finito il Coro, Ella fece come il 
Giunta le avea indicato : Si portò, nel- 
la nostra Sagrestia, che allora era la 
prima camera che abbiamo passata 
per venir qui : S' inginocchiò sul li-» 
minare di essa 9 ed ecco 9 al Guardiano 
disse , di nuovo queir infelice Marghe* 
rita a rinnovare le istanze , e doman-^ 
dare il tanto desiderato abito di San 
Francesco. Sono ormai tre anni clie/ 
tìvo raminga 9 e sempre nutrita dal* 
la speranza d' essere da Voi accolta , 
e Voi non volete ancora consolarmi , 
e siete ancora titubante in risponde- 
re alle mie inchieste. Deh - che Gesh 
ti faccia pili coraggiosOf ed opari qudU 
lo che ha in me operato per sua Di-» 
ma Mttericordia , che mi ha ^ 
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forte, da non lemer piii eoM ftle«ii»% 
Nò f Padre mio 9 uoa souo più fragt*» 
le qual fui ; Sì scateni pur contro di me 
inferno ^ che al fianco del mio Cro- 
ci fitto lo vedrò impavida congiura^» 
re contro di me. Mi difende la Fedei 
quella Fede ^ cbe ealmò i miei dolo- 
ri 9 che ra^ asciugò più volte con roa- 
no pietosa le ciglia , che dileguò le 
mie dubbiezze, che salda per quasi 
Ire anni mi fe' camminare per la via 
del Signore. Quella Fede che dissipò 
le tenebre del mondo intero, che crol- 
lò dalle basi T Idoli profani , che fai* 
minò col solo torvo suo sguardo T Ere- 
sia , e inalberando vittoriosa i suoi 
▼essi lli sol Valicano dall' Orloair Oc« 
«caso die leggi immutabili. La Carità 
jni protegge ; la Carità che fe^ il pa«» 
vido ^intrepido 9 il pigro 9 sollecito 9 e 
il dubioso alla certezza condusse ; quel- 
la Carità» che il cuore infiammando 
di mille emille Eroi 9 li condusse im* 
perterritì "a piegare il collo sotto la 
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^tcare dei Tìraant ^ e dare il proprio 
sangae in confutare la legge Santa 4i 
Costo. Da qaesta ìofìammala ^ so an- 
eh' io lutto vincere per amor di Gc- 
lii , 60 spargere per Lui tulio il mio 
sangue , sò calpestar tutto quello che 
a Lui non piace, ed è contrafio 
la verità delle sue divine dottrine* £ 
la {Speranza ? La Speranza , d ono 
delta Divinità, conforto unico de' €ra«- 
viati , sii desi di continuo al mìo iian* 
co , mi anima , mi consola. Oh sanili 
Speranza ! Ella è che m' inviu a ver- 
sar tante lacrime , lacrime 9 oh Dio ! 
èlle pur d<4ci mi sono per essa. Spe^ 
PO anch' io quella gloria 9 ^he ai pe- 
nitenti si appare ; spero anch' io d'en- 
trare nel regno de* Cieli ^ per la inii^ 
nita misericordia di Dio. E volete ora 
ivoi , o Padre 5 estinguere in me que« 
sta Spexai^za che mi nutrisce : Ah 
nò ! per pietà , sarei altrimenti perdu- 
ta. Spero che mi concederete il 1 icbie- * 
stovi abito I c mei qoncedeiete stion- 
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: do la promessa , ora che sono falla 
•l forte per misericordia Divina* 

Tutti attoniti le stavano attorno 
i nostri Fratelli , ed il Guardiano la 
TÌde cosi infiammata in volto zelala 
per la sua causai che un Angelo ìa 
Lei s^biturava parlasse ^ e resista non 
le potè. Tornossene Elia tutta conten- 
ta, ie tnttd narrò alle sue Signore., 
elle oòn grandissimo piacere V udi- 
rono. Per diversi giorni fu £lla assi- 
dna pia del solito neir orare , e con 
doppio &urvore , raccomandandosi al 
Signore , onde tutto regolasse a secon- 
da del sno volere , e per il bene deU 
V anima sua. Abbiamo a tal fine quel- 
la bella orazione da Lei scritta. Signo- 
re cosa è r nomo aii qnesta terra ? Un 
nulla ) poca e agilissima polve preda 
de* venti. Eppure qnesta polve snperba 
s innalza molte volte rivoltosa sul!" ale 
ti asportata de' venti contro il Cielo , 
e il Sole stolta d' ose orar si crede. £p-- 
pur quesU polve da Te creata , da 
Te di tanta virtii dotata 9 acciò aer* 
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Tir ti sapesse » dimeoùca (T edser jioa 
Mddita 9 di 86 dìspoaa come lìbera , 
fa proprie quelle vinù che possiedo 
come tuo dono , non obbedisce 
a^ ^ tuoi eomandi , e molte volte ^ 
oh Dio I ti bestemmia , e ti nega , fin- 
gendo di non conoscerti* Defal che il 
medesimo non sia di questo mio iango ^ 
che se ti fu un tempo rubelle, ora 
a te à mnilia , alla tua obbedienza ri* 
torna per non disubidii e mai più ^ 
conosce che quanto possiede è tuo do- 
no i ti conosce per suo Creatore ^ e d 
adora come suo Re ^ non vuiA fare che 
la tua volontà : E perciò a Te tutta 
orasi rivolge dubbiosa^ tu. la censi* 
glia , tu la proteggi , e disponi ciò 
che è il meglio per queir anima ìm«> 
mortale che racchiude f e che la no- 
bilita , acciò possa in eterno nobilitar* 
la nella Celeste Beatitudine seco con^ 
ducendola. Io ti ubbidirò qualunque 
aia la tua disposizione; Se raminga 
mi vuoi f mi avrai sempre ramin* 
ga ; se nel Desex to , nel Deserto si cor- 
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Vft ; Se ia Coriona , noa mi alloata** 

nero mai da questa città ; che se la 
- mia voloiuk alla Caa è coafbrmet ^ 
fili vuoi , come io vorrei , tra le Fi- 
glie di San Fraorasco , ed ò qaesUk 
tua ispirazioacf più che mio deside* 
rio. Ah ! Ti prego ia tal caso , o mio 
Crocifisso Signoce ^ ad ispirare nel cuo- 
re di quei buoni Religiosi , sentimenti 
m- mìo favore , onde non mi rigeltin 
da lorO) m' accolgano , e T. abito so- 
spirato .di coucederuii uoa sdeguioo. 
Bipolo 9 sempre pero, se ciò sia. Uta 
^volontà , e per il bene dell' anima mia; 
poiché altro io non voglio eraere che 
«a satellite della tua volontà, 
i Intanto il Guardiano aveva ordì- 
mito il Capitolo • per la decisione di 
Margherita. Una mattina si radunaro- 
no tutti i Padri in questo Inógo ove 
om siamo 9 e dopo avere intonate di- 
•^erse preci , e fatte varie xeremonie 
locarono tnlti per iFolare. Il Padris 
Giunta I domandò licenza al Guardia^ 
*0:(.imfte €2ónf«s$ostef€ Direttore del- ' 



Digitized by Google 



i6() 

la Persona della quale trattar si do^ 

veva ) che gli dasse il pern^cfiSo di 
parlare a favore della soa Penitente^ 
Xi' ottenbe smza, resistenza alcuna ^ e 
•cosi incominciò. Fratelli , essendo io 
stato prescelto dai nostro Superiore 
Direttore della Candidata novella Mar« 
gberita , per la quale ci siamo qui 
questa mane radunati , onde decidere 
della sua vestizione. A ninno di voi 
'è ignota la vita da Lei tenuta per qua<< 
si ornai tre anni in questa Città. Co* 
mescono tutti il suo zelo, sono' pale'* 
si le sue virtiiy nè v' è persona p^- 
ciò che additar non la sappia. Sono 
io testimonio , ne è testimonio il Pa» 
dre Guardiano nostro Superiore^ deì- 
eontinui elo^i cbe di lei si fanno da» 
gli abitanti di questa terra , e persònt 
sou questi che il primo luogo occu^^» 
pano 9 per facoltà ^ e dignità^ Non vi ^ 
parlerò , di quello clie voi medesimi 
per booca sua sentiste testé con am« 
mirazione | allora quando rinnovò le 
tue istante per l' abito à^ì Serafico 
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Nostro Padre San Francesco. DcMé 
Fede ^ . lo dico ^ della Speranu , n 
Carità ^ virtù che risplendooo mirabile 
mente in essa , viriù che il cardine ^ 
a* la basa dì tntte le altra cbiamiamo. 
Se non vogliamo porre in dubbio le 
testimonianae di molti ^che ci asserì- 
acono averla vedala più volle* rapita 
in Dio 9 creder già la. dobbiamo ba- 
•tantemente santifioata , e degna deUa 
aame distintive del nostjro Ordine. Sa 
vogliamo prestar fede a quelle Signore 
ahe le danno cariialevole ricetto 9 ncoi 
possiamo dubitare, cbe ba Ella ba-> 
aCantemente operato, per fortificare il 
ano apiriio , e non ba risparmiato à 
digiuni , a discipline , e ad altri tor- 
menti per mortì£kare la sua carne ro*^ 
lielle. Le lunghe notti ha passate In 
orazione , della nuda terra ha fatto il 
ano letto ^ e si è lavata di lacrime , 
cbe se queste raccolte si fossero, bea 
.grandi vasi aì^ sarebbero di esse ripie* 
ni« Che più adunque si ricerca? Che 
più s' induca a consolare ì^ti anima 
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clie il Signore ci apedia tal Gne? Par- 
mi perciò ^ che resistere vegliamo éi^ 
la Divina volontà 9 vesialendo a Mar» 
gherita. Qaesto è quanto io nel mie 
interno sento e tutto per Divina kpj^' 
ragione. Prego il Cielo che ispiri an« 
che a voi 9 o miei Fratelli 9 in questo 
momento i medesim^i sensi ^ onde cor^ 
riate unanime consenso a coasolar 
^uest^ anima trafitta^ ohe in Dio 9 ed 
'}a noi ha fonda tulle le sue speran» 
ze. Non intendo però , voler con quas- 
sie mie parole obbligare alcuno -ad 
opporsi a quegli intej*ni sensi, che al 
negativo > o al positivo lo portano ; tOB 
di far .conoscere soltanto tutto quello 
éhe può dirsi del suo merito ^ se mai 
qualcuno fra voi ignaro ne fosse in 
qualche parte. Fate dunque q nello che 
il4I)ielo v'ispira ^ come io fò, ed abbiate 
riguardo ad un' anima desolata, che ià 
ricorso al nostro buon Padre San Fran* 
Cesco , e per Lni ai nostro Superiore» 
Dopo si breve allQCuzione^si racr 

€olsc}:o in tm* mmetta i voti ^ e fe|to !• 
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•oratinio , si vide a pieni voti anaove* 
rata Ira le sorelle di Francesco. Nob 
lardò il padre Giunta appena potè di 
correre da Margherita , e recarie oaa 
ai grata novella. 

Era Margherita occupata nelle do> 
iMstinhe faccende , qoando entrò . ii 
Giunta nella aua cella ; nia appena 
Mli la sna voce ^ corse 9 e come presa^ 
ga di fausta novella ^ disse : Che mi 
recate di consolante , Padre mio? Egli 
rispose 9 molte consolantissime cose. 
Questa mattina si è tenuto ii capitolo 
appoMlamente per voi. E che si è de* 
ciso ? con grande ansietà riprese Mar* 
ghei'ila. 11 Giunta, attendete ai mio dl« 
scorso 9 replicò 9 e lo conoscerete. Lo 
ko perorata a vosti*o favore pria che 
si dassero ^i voti , onde vedervi una 
Yolta contenta ; non ho mancalo di di* 
re quello » che giustamente mi dettava 
la ragione , la vostra buona condotta 
cioè» ed il vostro zelo per le auimeu 
Sono stato coiicsemente sentito , e le 

mie. parole kaono a vaio il loro peWf 
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poiché a pieni voti aiete stata d<mata 
deir abito sospirato di S. Francesco* 
Oh Dio pietoso ! eaclamò ali* istante 
Margherita , potevi far di più per con* 
solare una sventurata? Un rivo dì la*' 
grime le irrigarono il volto in GODtra«> 
segno di eccessivo giubilo. Potete ad un* 
l{ue rallegrarvi , continuò il ina Gon^^ 
. fessore^ aiete ormai contenta. Oh con 
quanta ragione voi potete dire , ven* 
ne il Figliuolo dell'Uomo a ricercare ^ 
e far salvo quello che era perito ! Voi 
siete stata tratta da morte a vita. £ chi 
vi ha salvata? Qaale ò stata questa ma-* 
no pietosa , che dalle tenebre vi ha 
condotta alla luce ? La Fede , sì posso 
dirvelo , la vostra Fede vi ha aaU 
vata. Ecco il frutto di essa , ecco de^ 
voatra sudori la mercede. Io godo puf 
con voi , io sono a parte dei vostro 
giubilo , poiché vedo non aver éemì^ 
nato in una sterile terra* Sia queato 
un momento 9 che sempre più vi ac- 
cenda alla Spt^ranza i ed alla Fede. Vi 

credcyale perduta , disperavate di et^ 

. ' • 
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accolta ad aottotarau tra le 6glie 
diS.FraQcesco^eppure tallo avete vìn- 
to cott gloria : Siete stata caritatevole 
acaolta « assistita , e protetta » ed ascrit* 
la final mente al ruolo delle nostre so* 
rdile. Persuadetevi adesso , ihe il Si<- 
gnore rimunera ciascuno secondo la 
sua fede , e giustizia. Ma però abbiale 
por sempre avanti gli oecbi^ cbe 
ciò non ostante la fede sia vera ^ sen* 
sa le opere è morta • Ora è il lempo 
adunque di ravvivare questa fede^ ora. 
il momento di operar gran cose , co* 
me fin qui con lode avete fatto. Sem- 
pre pili forte adesso vi vegga Gortp« 
na , sempre più amante de* poveri di 
Gasili sempre pin sKelalrice delle ani« 

) e coir esempio , e colle opere 
aarete , io ve lo gfaro, cosi operando^ 
aalva y al perpetno godimento della glo» 
ria del Paradiso. 

Margherita senti tutto con molta 
modestia , benché il giubilo in quatcba 
parlé la distraesse , ed appena chiusa 
la bocca il Giunta» incominciò a dira « 
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P«di« debbo d'ogni mio ùasto evea- 
T to essere tenuta prima ai misericordio* 
«o Gesù, poscia « Voi , ed a queste Si- 
gaore. Noa posso , mi spiace , reodev*^ 
▼i qaeila mercede che dovrei , ma uou 
«ara sempre cosi , e lo potrò fare ua 
giorno per adesso. II Giunta , e quelle 
.Signoi-e le troncarono tali sillabe, di. 
cendo dj esser stata tutte opera di Dìo, 
e del suo bene operare . E separata- 
ineate continuò il sno Confessore : noo 
vi perdete, o sorella, ia inutili cerimo* 
me, lasciate da parte i complimenti, 
« ringraziate Iddio , che è stato il ve- 
ro autore del vostijo bene. Preparatevi 
a ricever l'abito, e vivete contenta. 
Won posso ora più trattenermi tuA 
tornerò in breve , e ragioneremo più * 
l^ngo , e in così dire partì. 

Mio Signore il buon fieligiosoL, 
dopo ciò mi disse s mi sembra per quei- 
n'oggi impossibile tutto ridirvi delia 
nostra Santa; sarà Seneche ci lèrmia- 
mo ia questo punto , che forma I W 
c« prima de: «uoi f^ii. ^ .domani vjl 
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piaccia tornare due ore dopo il mez- 
zo-dì, io noa mancherò di Irovarmi 
ove ora siamo , e di soddisfare appie- 
no la vostra lodevole curiosità. 

Pare va mi una indiscretezza voler- 
lo obbligare a proseguire; onde rispo- 
si: fate, o Padre, come vi aggrada, € 
giacche sento volete avere tanta bontà 
di continuare una sì piacevole narra- 
zione , non mancherò all' ora precisa- 
ta 9 qui condurmi. Quanto mi diletta 
questo santo ragionamento ! confesso 
ingenuamente Padre, che non ho mai 
in tutto il tempo di mia vita passate 
ore sì soavi , e grate. 

Risposemi , che V uomo essendo 
dalla verità attratto come figlio di es- 
sa , in niun* altra cosa mai più si di- 
letta, che in questa . Poscia , per non 
comparire importuno con i più pro- 
fondi ossequj lo lasciai per rivederlo 
dopo il corso di poche e rapidissime 
ere. 

Fine del Primo Tomo. 



